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NO . DOPO UNA SETTIMANA DI MANOVRE REPRESSIVE E CONTRO IL DIVIETO 
QUESTURA 

CIOPERO GENERALE 
'''!'I.n-EGLI . STUDENTI 

CORTEI IN TUTTA LA CITTA' 
un secondo studente del pensionato Bassini • Il PCI per la regolamentazione 

l'agibilità politica - La FGCI diserta il corteo 

, 10 febbraio 
questura non ha osato portare 

in fondo l'a sua provocazione: no­
il divieto poliZ!iesco lo scio­

generale c'è stato e nu.merosi 
di student!i hanno attravers'ato 

confluendo in piazza Santo 

auto-regolatore dlele lotte degli stu­
denti. La portata di questa divisione 
dei compiti, tra le forze della repres· 
sione dura e quella della « mediazio­
ne » WCI in prima fila) è generale e 
va molto al di là dei problemi del­
l'univerS'ità. 

stanotte, altri cinque sono ricerc'ati) 
e 4 compagni dell'V m liceo accusati 
di "rissa» coi fasC'isti, mentre in 
realtà sono stati presi senza ' alcuna 
prova. 

Icuni di questi cortei si sono riu­
a Fis ica e poi hanno strappato 
poi izia I "autorizzazione ad andare 

i--~ corteo fino a prazza Santo Stefa­

E' questo il senso della funzione 
sempre più crumira e frazionista as­
sunt'a dal PCI e dal,la FGCI all'interno 
de,I movimento degli studenti; sta­
mani, mentre gli studenti erano in 
piazza la FGCI rinchiudeva gli stu­
denti «democratici" nell'assemblea 
al Piccolo Teatro. 

Dopo la manifestazione di oggi la 
risposta deg'H studenti si esprimerà 
'in altre tappe di mobilitazione per 
costruire un movimento generale che 
vanifichi l'operazione repre-ssiva. A 
questo proposito gli organismi stu­
denteschi che fanno riferimento alla 
sinistra rivoluzionaria stanno organiz­
zando una assemblea nazionale per 
giovedì prossimo per lanci'are uno 
sciopero nazionale della scuola il 21 
febbraio. Già il " Movime-nto Studen­
tesco della Statale" aveva parlato 
di uno sciopero generale P &y la 3.t(:;"­
sa data. 
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E' stata una prima risposta di 
sa deg'l i studenti all'a colossa'le 

repressiva che si è svi-lup-
questa settimana a Milano. 

ta manovra, dall,a sparatoria fa­
in Sa.n Babila gestita dai giar-

e dalla magistratura secondo i 
i degli opposti estrem ismi, ai 

di cattura per il presunto 
del settore Schiavi nato, si -

uppata con lo sgombero del 
Bassini e rel'ativi manda­

i cattura, la serrata della Bacco­
il rapporto Allitto, le montature 

a repressione nelle scuole medie, 
arresti di militanti del'la Statale, 
eta del corteo centrale di oggi. 

unificare e gestire i'I tutto c'è la 
nn-ata campagna di stampa. 

aspetto rilevante del'la mano­
è l'intervento di "mediazione" 

partiti (comitato interpartitico per 
problemi dell'univers'ità). Anche 
" nel dibattito per la riapertura 
la Bocconi" i partiti (PCI compre· 

hanno ribadito le loro proposte 
regolamentazione dell'attività po­

nell'università. Si tratta in so­
di una rigida regolamentazio-

dell'e assemblee, premessa a un 
delle forze politiche tradizio­

e di istituzioni rappresentative 
niversità. Vogi'iono costringere 

Movimento Studentesco» sotto 
della repressione incalzante, 

accettare un ruolo di sindacato 

In galera oi sono 2 compagni dena 
Statale (·altri tre sono ricercati, due 
per H rettore e uno per lo student!3 
« inglese ,,), '2 compagni dp,1 pensio­
nato Bassini (uno è stato arrestato 

TORINO· LA GRAVE MONTATURA CONTRO GUIDO VIA· 
LE E I COMPAGNI ARRESTATI 

Una aperta violazione 
d~lla legge il ritardo 
nella istruttoria 
TORINO, 10 febbraio 

Finalmente i fascicoli relativi ai 
fatti di sabato 27 gennaio davanti al­
la sede del MSI sono passati all'uf­
ficio istruzione della procura. l'in­
chiesta contro i dieci compagni che 
sono attualmente in galera e contro 
i 15 ancora latitanti non è più quindi 
nelle mani del sostituto procurato­
re Amore. Tuttavia non si sa ancora 
a quale giudice verrà affidato il fasci­
colo, ogni decisione è rimandata al­
l'inizio della settimana prossima. Tut-

to il ritardo della procedura, in parti­
colare il ritardo con cui la procura 
ha dato il via alla formalizzazione del­
l'istruttoria, costituisce un'aperta vio­
lazione della legge. 

L'altra violazione, quella per cui 
i compagni dentro non hanno potu­
to comunicare in alcun modo con 
l'esterno per ben 12 giorni, è final­
mente cessata. 

Praticamente tutti i compagni han­
no potuto comunicare con i loro pa­
renti e con gli avvocati. 

U~"""VOCATORIA PERQUISIZIONE 
El CARABINIERI A TRENTO 
.D~"" .. !:o~n il ciclostile e una macchina da scrivere mira apertamente a colpire l'organiz­

zazione politica in quanto tale, nei 
suoi essenziali strumenti di inter­
vento e di propaganda e tutto questo 
si verifica in stretta connessione con 
quanto avviene direttamente davanti 
e dentro le fabbriche. Proprio ieri so­
no state rese note 4 denunce contro 
altrettanti operai della Ignis (tra cui 
un militante di Lotta Continua, Gianni 
Endrici, già arrestato a suo tempo per 
tre mesi dopo la gogna proletaria 
del 30 luglio '70), mentre contempo­
raneamente veniva « celebrato» in 
tribunale il processo contro 4 compa­
gni della sinistra sindacale per una 
provocazione padronale del 31 mar­
zo '71. 

, 1 o febbraio 
mattina i compagni di ritorno 

manifestazione di Roma si sono 
di fronte ad un ennesimo, gra­

atto dell'escalation delle pro­
di stato a Trento. Su man­

del sostituto procuratore Simeo­
al comando del maggiore Impa­
una decina di sottufficiali e uffi­
in borghese hanno perquisito la 
del Movimento studentesco e 

Lotta Continua. Il motivo forma1e 
costituito dall'indagine contro una 

l'III!,ntl.,c;:~:~ di sociologia, Liliana Ar­
per la distribuzione di un va­
di denuncia contro l'assassi­

iziesco .del compagno France-

Con questo pretesto i carabinieri 
sequestrato una quantità enor­

di volantini tra i quali la più par· 
non riguardava in alcun modo i 

imenti indicati nel mandato di 
Ma, ciò che è più gra­

sequestrato sia il ciclosti­
il 40 in tre anni) che la macchina 
Scrivere, dimostrando ancora una 

volta il reale disegno della provoca­
zione di stato: mettere il bavaglio 
totale alle organizzazioni rivoluziona­
rie impedendo in oQ{li mbdo l'espres­
sione anche dei più elementari diritti 
di espressione politica e di propa­
ganda. Per di più, questo è ' solo un 
aspetto di un incredibile sopruso p0-
liziesco e giudiziario: infatti la stu· 
dentessa Armocida il 4 febbraio era 
stata convocata in modo assoluta­
mente illegale dallo stesso procu­
ratore Imparato proprio davanti al PM 
Simeoni senza che le fosse pervenu­
to alcun avviso di reato né avesse 
nominato un suo difensore. Si tratta­
va di un gravissimo tentativo di inti­
midazione (analogo ad altri, conclusi 
con l'arresto, verificatisi in varie cit­
tà sempre in relazione all'assassinio 
poliziesco di Franceschi), subito sma­
scherato e dénunciato pubblicamente 
del Soccorso Rosso e dal Movimen. 
studentesco di sociologia. 

-La perquisizione di ieri rappresen­
ta una nuova e più grave fase di que­
sta manovra provocatoria che ormai 

Contemporaneamente si viene via 
via a conoscenza di una serie inter­
minabile di denunce presentate da 
carabinieri e polizia per volantini, ma­
nifestazioni e picchetti operai davan­
ti a quasi tutte le fabbriche di Tren­
to nel tentativo di bloccare lo svi­
luppo dell'autonomia operaia proprio 
nel momento in cui la lotta è riparti­
ta ovunque con una forte radicalizza­
zione dei contenuti e delle forme or­
ganizzative. 

LA / SITUAZIONE 
Il più grande corteo operaio 

La forza immensa della giornata 
operaia di Roma, guidata dai metal­
meccanici, domina il quadro politico. 
Contro questa classe operaia è una 
pura illusione pensare a una liquida­
zione della lotta contrattuale che fru­
stri la tensione politica di massa e 
riporti la pacé sociale in fabbrica. I 
metalmeccanici sono oggi la vera e 
formidabile opposizione alla linea pa­
dronale e al governo Andreotti, un 
governo che è riuscito a farleassolu­
tamente tutte - compreso il tiro a 
segno nelle piazze seguito dalf'incri­
minazione dei sopravvissuti - tran­
ne una cosa: ridurre alla « ragione» i 
metahneccanici, e con loro il più am­
pio schieramento operaio e studente­
sco. AI contrario, la forza materiale 
e la caratterizzazione politica della 
lotta operaia sono cresciute a un rit­
mo travolgente, dando piena maturità 
ai contenuti esplosi nel '69. Una cosa 
su tutte va rilevata come decisiva: 
l'omogeneità altissima all'interno dei 
metalmeccanici, fra grandi e piccole 
fabbriche, fra vecchie e nuove gene­
razioni; e l'egemonia fisica e politica 
dei metalmeccanici, del loro attacco 
alla divisione del lavoro e al ruolo 
del governo nella crisi, rispetto a un 
vasto schieramento proletario. La 
classe operaia è più forte che nel '69, 
e più unita. La giornata di Roma ne 
ha oHerto una misura impressionante. 

Il comitato centrale del PCI 
Chi legga i resoconti del comitato 

centrale del PCI, resta sbalordito di 
fronte alla martellante e verbosa ripe­
tizione degli attacchi all'« éstremismo 
di sinistra ", cui tutti, o quasi, hanno 
reso un omaggio istericamente con­
vinto (Chiaromonte, Cossutta - il 
quale auspica un «clima rovente» 
contro i gruppi, felice espressione 
che richiama, al di là delle tradizioni 
staliniste, gli al/egri fuochi del/ 'inqui­
sizione - e parecchi altri) o del 
tutto rituale. Parrebbe che la que­
stione di maggior peso in discussione 
sia la liceità o meno, stando nel PCI, 
di firmare appel/i per Guido Viale ... In 
realtà c'era sotto, ed è emersa, una 
contrapposizione più importante, an­
che se povera e debole, non fra stra­
tegie diverse, ma fra la tattica avven­
turistica di destra di Amendola e dei 
suoi più furibondi epigoni, e la rilut­
tanza di una sinistra che a furia di 
condividere distinguendo e distingue­
re condividendo non riesce a funzio­
nare che come elemento di freno e di 
resistenza alléJ< sfrenatezza ' di un di­
segno socialdemocratico che non 
chiede niente e oHre tutto a un qua­
lunque governo che sostituisca quel­
lo attuale. Questa eterogenea «sini­
stra" racchiude posizioni dignitose di 
una parte della vecchia guardia anti­
fascista, posizioni riformiste-democra­
tiche come quelle di Ingrao, e le po­
sizioni della « sinistra sindacale ". Il 
centro di Berlinguer si accontenta di 
temperare con la pendenza che gli 
compete d'uHicio le prevalenti posi­
zioni della destra. Il quadro comples­
sivo è di un grigiore avvilente, " ten­
tativo di alcuni interventi di sottopor­
re le ipotesi in discussione alla veri­
fica, pur distorta, delle caratteristi­
che del movimento di massa e in 
particolare della lotta operaia hanno 
trovàto, nella stragrande maggioran­
za degli intervenuti, il puro e sempli-
ce disinteresse. -

Le « novità » di Lama 
Quanto a Lama, ha usato questa oc­

casione non solo per ribadire il suo 
« piano del lavoro ]o, a suon di utiliz­
zazione degli impianti e di blocco del­
le rivendicazioni salariali aziendali, 
ma per attaccare le presunte tenden­
ze " corporative e settori ali ... (cioè i 
margini di autonomia dei sindacati in­
dustrialO. per annunciare il progetto 
confederale di regolamentare i con­
sigli di fabbrica, e sopratutto per an­
ti cipare un gravissimo progetto di di­
struzione della lotta autonoma di 
squadra o di reparto nelle fabbriche. 
Riportiamo il passo, perché è assai 

importante, e mostra a meraviglia lo 
uso strumentale e antioperaio che si 
vuoI fare dell'attacco ai «gruppi »: 
«Proprio per combattere - dice La­
ma - il settarismo e !'irresponsabile 
azione di piccoli gruppi, noi chiedia­
mo l'adozione di una regola interna 
che valga a sottoporre all'intero con­
siglio dei delegati le piattaforme ri­
vendicative aziendali, anche se rela­
tive ad un reparto o ad un gruppo di 
lavoratori, riservando il giudizio in 
caso di contrasto all'assemblea di 
fabbrica ». 

Richiamiamo l'attenzione di tutti i 
compagni su questo passo e sul suo 
limpido significato: no alle lotte auto­
nome di reparto. E questo « no» vie­
ne' giustificato addirittura in nome del­
la «democrazia operaia ", con un ori­
ginale concetto per cui la democrazia 
non cresce dal basso in alto, ma vi­
ceversa! Tanto più che dei consigli di 
fabbrica Lama propone contempc.-a­
neamente un regolamento elettorale 
che li irreggimenti ancora di più die­
tro gli apparati sindacali, Trasparente 
è poi, nelle parole di Lama, l'attacco 
a « estremisti" che non sono gli stu­
denti, ma gli operai che conducono 
autonomamente le lotte contro l'or­
ganizzazione del lavoro in fabbrica. 

Di fronte alla provocatoria rappre­
saglia padronale contro l'articolazione 
autonoma delle lotte aziendali - le 
sospensioni di massa, il furto sul sa­
lario, i provvedilT)entl disciplinari -
Lama dunque ha trovato la risposta: 
la regolamentazione - cioè il sabo­
taggio - delle lotte di reparto! 

La « dialettica» del PCI - Fa­
scistizzazione o no? 

C'è un altro tema ricorrente nel Co­
mitato Centrale del PCI che vale la 
pena di riprendere: la critica ricor­
rente alle nostre posizioni sulla «fa­
scistizzazione ». I dirigenti del PCI, 
sopra tutto i più frettolosamente so­
cialdemocratici, non esitano a ricor­
rere ai termini più catastrofici per de­
finire i rischi che corre la democra­
zia italiana in questa fase, quando 
questo serve loro a ricattare la spin­
ta di massa, e a legittimare la disponi­
bilità senza riserve e senza contropar­
tite all 'accordo con la DC. Contem­
poraneamente, questi dirigenti si per­
mettono il lusso di dichiarare infantile 
o sbagliata la nostra analisi sulla fa­
scistizzazione, e dicono pomposamen­
te che la diHerenza fra loro e noi sta 
nel fatto che loro riescono a ragio­
nare, noi no, e ci lasciamo trascinare 
da una falsa teoria della « fascistizza­
zione ormai compiuta ". E' addirittura 
fastidioso dover replicare a simili stu­
pidaggini. Da nessuna parte i nostri 
critici revisionisti riusciranno a tro­
vare l'uso della formula «fascistizza­
zione compiuta ", per il semplice fat­
to che essa è una contraddizione in 
termini , Se la fascistizzazione fosse 
compiuta, sarebbe, puramente e sem­
plicemente, il fascismo . 

Questi pessimi analisti, che conti­
nuano con sussiego a usare catego­
rie come il « moderatismo " per defi­
nire la svolta reazionaria sollecitata 
da Andreotti, fingono di non capire (o 
non capiscono) la diHerenza che c'è 
fra una rottura totalitaria con la for­
ma democratica del dominio borghe­
se, il fascismo, e un processo di pro­
gressiva trasformazione in senso au­
toritario e corporativo dell'apparato 
del potere statale e del blocco sociale 
che esso esprime e sorregge. E' que­
sto processo - tipico di tutti i regi­
mi capitalisti in una fase caratteriz­
zata da una crisi della gerarchia ;n­
terimperialista e dall'acutizzazioné 
delle contraddizioni di classe, ma in 

I dati precisi della diffusione 
straordinaria del nostro giornale 
sui treni e alla manifestazione 
di Roma sono questi: 
11.250 copie vendute. 
13.400 copie diffuse gratuita­

mente. 
2.350 copie rese. 

Italia aggravato e condizionato da una 
maggiore dipendenza internazionale, 
da una ben più matura e antagonistica 
forza de/Ja lotta di classe, dalla con­
tinuità del peso di gruppi reazionari 
stranieri e nazionali nell'apparato uf­
ficiale e sotterraneo dello stato - è 
q-uesto processo nuovo che noi chia­
miamo fascistizzazione, senza avere 
la stupidità logica e il disfattismo po­
litico di considerarlo «compiuto ". AI 
contrario, noi siamo convinti che la 
lotta di massa abbia forza e consa­
pevolezza adeguate a spezzare que­
sta tendenza, a rovesciare i tentativi 
di spingerla verso vere e proprie av­
venture di stampo greco, e quindi di 
imporre, in una situazione che esclu­
de la possibilità di uno scontro a bre­
ve termine per il potere di classe, lo 
sbocco più favorevole a un consolida­
mento e a un raHorzamento del fronte 
di classe e del/a sua prospettiva co­
munista. Questo è quel/o che noi pen­
siamo: gli infantilismi polemici, così 
come lo schematismo de/J'ana/isi, so­
no dei dirigenti revisionisti, e nessu­
no glieli toglie. 

Detto questo, una cosa però resta 
da aggiungere, nient'aHatto seconda­
ria. Ce ne oHre lo spunto un passo 
dell'intervento di Macaluso, fra i più 
grossolani. Dice dunque Macaluso: 
" E' giusto dire che siamo in un clima 
e in una situazionfJ di repressione, 
che vi è una repressione talmente ge­
neralizzata da investire financo - co­
me si dice nell'appello per la libera­
zione di Viale - il diritto di ricerca 
ideale quando esso- si collega all'im­
pegno poiitico? Un giudizio simile sa­
rebbe errato e ci porterebbe a gravi 
conseguenze. Perciò non concordo 
con il giudizio espresso a questo pro­
posito dal compagno Terracini ( . .l. Se 
fosse vero che in Italia siamo ormai 
al punto di essere .arrestati quando 
!'impegno culturale si traduce in azio­
ne politica, allom tutta la nostra li­
nea e la nostra prospettiva dovrebbe­
ro mutare, dato che ci troveremmo 
già di fronte ad un regime simile a 
quello dei colonnelli greci. In realtà ... 
non si può parlare di generale messa 
in mora delle libertà costituzionali". 

Questo il pensiero di Maca/uso, il 
quale non coglie in alcun modo le 
caratteristiche reali del progetto rea­
zionario in corso, e riduce i (C fatti re­
pressivi " a episodi di arbitrio, e non 
a necessarie conseguenze di quel pro­
getto. Pna caratteristica determinante 
della ristrutturazione reazionaria che 
ha il suo centro nello stato, è quella, 
a diHerenza dal fascismo aperto, di 
piegare ai propri usi la <r legalità» 
formale - il fermo di polizia ne è un 
tipico esempio - evitando la rottura 
frontale con l'opposizione e con le 
organizzazioni del movimento operaio. 
Ma questa salvaguardia formale del 
" pluralismo" democratico si congiun­
ge a un attacco alle espressioni au­
tonome, <r irregolari ", dell'opposizio­
ne di classe e politica. che tende a 
farsi apertamente fascista. Nel tenta­
tivo di distruzione - che arrivi o no 
alla macroscopica sopraHazione del/a 
«messa fuori legge» - del/e orga­
nizzazioni rivoluzionarie extraparla­
mentari (e non ci riferiamo evidente­
mente a presunte organizzazIOni 
« clandestine" o « militari»), di avan­
guardie operaie e studentesche, ecc., 
c'è una determinazione particolare 
della repressione che assomiglia al/a 
pratica del <r fascismo contro una par­
te sola,. dell'opposizione. La vicenda 
di Viale è esemplare, e non episodi­
ca, perché di fatto quel/o che si vuoI 
colpire è /a coerenza tra pensiero e 
azione quando pensiero e azione non 
stanno alle regole della composizione 
borghese della lotta sociale e politica, 
Non occo'rrerebbe molta fatica per ve­
rificare nei fatti - a partire dalle pro­
vocazioni politiche e giudiziarie, dal­
l'uso della violenza squadrista, dal 
numero di nostri compagni incarcera­
ti in questi anni, dalle caratteristiche 
di tribunale speCiale dei processi 
contro di noi, dalle continue illegali­
tà, intimidazioni e violenze polizie­
sche contro i nostri militanti operai 
e studenti - questa accurata e me­
todica distinzione di cui la repressio­
ne borghese ci gratifica. 

Se ciò è facilmente comprensibile 

(Continua a pago 6) 



2 - lonA CONTINUA 

FIAT: la catena di rappresaglie 
contro ·· gli operai d'avanguardia 
I licenziamenti a Mirafiori, Rivalta e Lingotto dal settembre scorso a oggi 
SETTEMBRE 

Mirafiori (Mascheroni 127): Licen­
ziato un operaio, per aver ' preso per 
il braccio il caposquadra Gallo noto 
nemico degli operai. In risposta, scio­
pero fino all'allontanamento di Gallo 
dalla squadra. 

Mirafiori (Montaggio 124): Licenzia­
ti due operai, con la scusa che aveva­
no litigato fra di loro (in realtà erano 
avanguardie riconosciute). 

Rivalta: Licenziati due sindacalisti 
perché controllavano i cartellini dei 
crumiri il giorno dopo lo sciopero ge­
nerale. 

OTTOBRE 
Rivalta: Licenziati due delegati (Ter­

zana e Della Croce). 

NOVEMBRE 
Meccaniche (off. 76): Licenziati un 

delegato (Montefalchesi) e un compa­
gno di Lotta Continua (Enzino Di Ca­
logero) per aver partecipato a un cor­
teo interno. 

Mirafiori (Palazzina): Licenziati tre 
impiegati delegati sindacali, per par­
tecipazione corteo. 

Meccaniche: Licenziato un delegato 
(Savadini). 

Rivalta: Licenziato un operaio di 
Lotta Continua (Licio Rossi) per rap­
presaglia. 

Mirafiori (Presse porta 17): Arresta­
ti 4 compagni operai (Michele Di Pa­
lama, Salvatore Raccuia, Salvatore 
Sedda, Pasquale D'Ambrosia) per es­
sere stati aggrediti da fascisti. Impu­
tazione di rissa. 

Avio (Motori): Licenziato un com­
pagno della flM (Di Tria). 

FEBBRAIO 

Mirafiori (Ausiliarie): ' Due compa­
gni licenziati (Pino D'Andrea, Carmine 
Grazioso). 

Mirafiori (Carrozzerie): Licenziati 
tre operai, tra cui un delegato, col 
pretesto che avrebbero impedito ad 
altri operai di lavorare. 

Mirafiori (Meccaniche off. 76): Un 
compagno di Lotta Continua licenzia­
to col pretesto che avrebbe fatto più 
assenze per malattie di quelle con­
cesse dai « termini contrattuali ". 

Rivalta: Quattro operai arrestati du­
rante un picchetto (due delegati sin­
dacali, uno del Circolo Lenin, uno di 
Lotta Continua) per lesioni aggravate 
e resistenza a pubblicO ufficiale. 

FIAT - ASSENTEISMO 

DICEMBRE 
Mirafiori Carrozzerie (linea 132): 

Due licen;liamenti (compagni operai 
Verna e Filardo): uno è accusato del 
pestaggio di un vicecapo officina du-

Agnelli licenz·a per 
"delitto di lesa economia" 

· rante un corteo interno; l'altro · di 
« aver bloccato il lavoro degli altri 
operai ». 

t ....... ~, !l' - '1t't 13".- ,ro""i'" '""' 

Mirafiori Carrozzerie: Denunciati 24 
operai per sequestro di persona (so­
no stati bloccati due pullman di tu­
risti) . 

I 

Mirafiori (e Lingotti): Cinque li­
cenziati a Mirafiori e uno a Lingotto: 
due compagni di Lotta Continua, il 
compagno Cusinato, Savacco, Remon, 
Milani, delegato FIM, Tassinato, Her­
nis (Sindacalista Lingotto). Altre 33 
lettere di licenziamento (tra cui Pan­
nosetti, dirigente PCI e Di Blasio , di­
rigente FIOM). I licenziamenti sono 
stati ritirati dopo la dura risposta 
operaia. I sindacati trattano con la 
Fiat, ma dieci operai sono trasferiti 
(j sei iniziali e quattro operai delle 
Meccaniche) (Pannosetti e Hernis do­
vrebbero essere trasferiti in un ma­
gazzino in mano alla CISNAL). 

GENNAIO 
Mirafiori (Lastroferratura): licenzia­

to un operaio (Gallo), « per avere pic­
chiato un operaio », che a sua volta 
nega di essere stato picchiato! 

Mirafiori (off. 51): Un operaio nuo­
vo assunto. 

TORINO, 10 febbraio 
Con le centinaia di lettere prepara­

te in questi giorni adlla Fiat, con­
tro gli operai che ha!1no fatto 
periodo di mutua troppo lunghi rispet­
to a non meglio precisati « termini 
contrattuali", l'offensiva antioperaia 
ha segnato una svolta. Oggi :1 dipen­
dente che si ammala più di frequente 
di quanto piace all'azienda viene in 
.pratica dichiarato « inabile al lavoro 
produttivo ". Subito dopo la Fiat si di­
chiara disposta ad applicare disposi­
zioni di favore, in modo che i licen­
ziati, invogliati a usufruirn'e, accetti­
no la dichiarazione d'inabilità: qual­
siasi azione legale diventerebbe co­
sì impossibile. La Fiat, che ha già 
perso varie cause intentate da operai 
ingiustamente licenziati, cerca con 
questo nuovo sistema di mettersi al 
sicuro per proseguire inaisturbata la 
escalation antioperaia che anche a 
questo I ivello sta portando avanti. 

Sarebbe sbagliato sottovalutare la 
portata di questa svolta: è da mesi 
che Agnelli sta preparando il terreno 
per una campagna contro l'assentei­
smo che da un lato funzioni da co­
pertura per i licenziamenti delle avan­
guardie, dall'altro sia strumento di in­
timidazione rispetto alla massa degli ' 
operai. Già nella conferenza stampa 
per l'apertura del salone dell'automo­
bile, lo scorso novembre, il centro 
del discorso era stata la dichiarazio-

11 febbraio: manifestazione 
contro il concordato 

cc NO AL CONCORDATO, NO AL REGIME" è il tema della manife­
stazione che si svolgerà domenica 11 febbraio, con inizio alle ore 9, 
al teatro Adriano a Roma, per iniziativa del Partito Radicale nel 44· 
anniversario della firma dei Patti Lateranensi tra la S. Sede e lo stato 
fascista. 

Oratori ufficiali della manifestazione saranno l'on . Loris Fortuna, 
Mauro Mellini, il segretario nazionale del partito radicale Angiolo Ban­
dinelli, Giorgio Spini. Interv.:-rrà anche Paolo Sorbi di Lotta Continua. 

Hanno aderito e saranno presenti con rappresentanti : LOTTA CON­
TINUA, la federazione del PCI di Firenze , le federazioni del PSI e i gruppi 
del MANIFESTO di Modena, Firenze, Genova, Milano, Bologna, il Centro 
Operativo Nazionale del PDUP, LOTTA COMUNISTA, Lega Marxista Leni­
nista d'Italia, le comunità ecclesiali di Oregina, Conversano, Shalom 
(Napoli) , Empoli, Cateto, Lucca, Lavello, Quattrogatti (Udine), Contro­
informazione cristiana, le riviste IL PONTE, NUOVI TEMPI, COM, BOL­
LETTINO DI COLLEGAMENTO FRA COMUNITA' CRISTIANE DI BASE, 
il movimento 7 NOVEMBRE, Il Movimento di Liberazione della Donna, 
l'ALRI e l'AIED. 

Altre manifestazioni si svolgeranno il 10 e 11 a Milano, Torino, 
Genova, Venezia, Bologna, Modena, Firenz~ , Pisa . 

* * * 
A Mestre la manifestazione « contro il regime, contro il concordato" 

si svolgerà 1'11 febbraio alle ore 9,30 al Cinema Excelsior con gli inter­
venti di GIANFRANCO ,SPADACCIA della direzione nazionale del P.R ., 
MARCO BOATO di Lotta Continua, SILVANO VERONESE della segreteria 
generale Federazione Lavoratori Metalmeccanici , SAN DRO CANESTRINI 
della direzione nazionale del P.R. 

ne di guerra all'assenteismo definito Una mutua aziendale di tipo effi­
da Agnelli «delitto di lesa econo- cientistico ripa rava alla meglio i gua­
mia ". Degli operai che stanno a casa sti provocati dalla fabbrica. Se si ar­
solo il cinque per cento sòno vera- ~ rivava alla pensione, per p'remio c'era 

t ). t' l' It' I f b la medaglia di anziano Fiat. men e amma a I - g I a rI o are - . . . _ 
bero per il proprio comodo, pigrizia, O~gl che gli oper~1 hann.o dlmostra-
cattiva volontà disaffezione all'azien- to di non essere disposti a crepare 
da . E pochi giorni dopo in tutte le per ~rricchir~ il p~dr?ne di Torino, 
sezioni Fiat erano cominciate ad arri- che I assenteismo e diventato un fe­
vare lettere di questo tipo: "Egregio nomeno di ta.le portata d~ rappresen­
signore, dai documenti in nostro pos- tar~ da s~lo Il to~ale failiment? della 
sesso rileviamo che lei ha cumulato politica d integrazione, persegUita per 
un notevole numero di assenze a cau- anni, la Fiat è disposta anche qui a 
sa di numerosi brevi periodi di malat- c~rca.~e lo . s.contr? diretto.: è la fac­
tia ... da parte nostro non intendiamo cla plU Orribile del P?dronl , che dopo 
certamente contestare la validità del- aver creato la malattia se ne servono 
le sue malattie: è però evidente che per accelerare il ricambio ~i manodo­
la sua prestazione di lavoro non offre pera fresca da. ~fruttar~ plU pesant~­
garanzie di continuità ". Dopo le mul- ~ente: Ma Il dlr,ltto al ripOSO come di­
te e le lettere di ammonizione per i ritto di sopra~vlver:za cont.ro lo s:r~t­
ritardi e lo « scarso rendimento» la tamento bestiaie e. ormai acquIsito 
storia delle garanzie di continuità ~ap- per la mass~ degli o p~rai Fiat: E. la 
presentava un altro passo avanti sul- f~rz~ messa In campo In questi glor­
Ia strada della "prevenzione" che ~I da la ~ertezza che anche su q~es.to 
Agnelli aveva teorizzato chiaramente I padroni non possono sperare di Vln­

parlando della necessità di autocon- cere. 
trollo da parte degli operai: la Fiat 
non mette in dubbio che ci si possa 
ammalare, ma fa capire chiaramente 
che per conservare il posto bisogna 
essere sani ed efficienti. Il passo suc­
cessivo, perfettamente coerente, so­
no le lettere dei giorni scorsi, dove 
la minaccia ha trovato attuazione: chi 
non è forte abbastanza, o non abba­
stanza disposto a lasciarci la salute, 
non può stare alla Fiat. Da parte sua 
l'azienda, con l'ipocrita paternalismo 
che la distingue da sempre, è dispo­
sta a mettere sul piatto qualche ele­
mosina per gli « inabili ». E' la linea 
del pieno impiego del fattore umano, 
che Valletta ha applicato per venti 
anni facendo della Fiat una gigante­
sca macchina per assorbire operai sa­
ni, spremerli come limoni, e ribut­
tarli fuori malati. . 

TORINO 
Domenica 11 febbraio alle ore 

10 il Partito radicale indice una 
manifestazione contro il concor­
dato, le norme del codice Rocco , 
i codici e tribunali militari, i fi­
nanziamenti pubbl ici per la scuo­
la e l'assistenza c lericale, e per 
il diritto all 'aborto libero assisti­
to e gratuito, la libertà di stam­
pa, un vero diritto all 'obiezione 
di coscienza. 

No al fermo di polizia. 
Hanno aderito il gruppo di al­

ternativa femminile, Lotta Con­
tinua, PC(m.I.)I, IV Internaziona­
le, Sinistra Studentesca, MAI, 
PSI. 

Il corteo partirà da piazza Pa­
leocapa e si concluderà in piazza 
Lagrange. 

Vento 
dell'Est R. ·2,8 

NUMERO SPECIA:LE l. '1.200 
(Edizioni Oriente) 

'In que·sto numer'O i r·isultati 
di un'inchoiesta compiuta nel 
viaggio dall'ultima de'legazione 
delle Edizioni Oriente sulla 'ge­
stione delle fabbriche e sui pro­
blemi dell'industrializzazione in 
Oina: 

Incontro col Comitato Rivolu­
zionario di Anshan, il grande 
complesso siderurgico la cui 
esperienza di direzione proleta­
ria de,Ila produzione ha guidato 
la lotta contro il revis'roni-smo in 
fabbrica; 

Incontro col Comitato rivolu· 
zionario di Shenyang, capitale 
del Liaoning, la regione più in­
dustrializzata della Cina. Di­
scussione sui problemi de'Ila 
pranificazione, del rapporto tra 
iRdustria pesante e industria 
leggera, sul rapporto tra a9ri­
colturar e industria, commercio 
e distribuzione. 

Inoltre, un esame dei risultati 
dell'a Rivoluzione Culturale e 
delle attuali prospettive del­
l'edificazione socialista in Cina. 

Richiedetelo alle edizioni 
Oriente, via C. Battisti, 13 . Mi· 
lano2(}122, c/c n.3/57377 oppu­
re all'ufficio di corrispondenza 
Centro' Stampa Comunista, via 
degli Equi, 8 - Roma 001-85, tra­
mite vaglia postale. 
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CHIMICI PUBBLICI: 
un accordo da, rifiutare 
10~ febbraio 

Mercoledì scorso è stata raggiunta 
un'ipotesi d'accordo tra si1ndaoati e 
ASAIP per iii rinnovo contrattuale dei 
chimici pubblici. I sindacati ne hanno 
già dato un'a valutazione positiva e la 
linea con cui intendono presentarsi 
aiole assemhlee di fabbrica per la 
ratifica è quella di sbandierare un 
grande successo. L'acco'rdo è inve­
ce decisamente negativo; vediamo i 
motivi. Bisogna risalire alla presen­
tazione della piattaforma ufficiale, in 
cui già non comparivano molte del­
le richieste che la base av-eva espres­
so con forza neHe assemblee e nei 
consigli di fabbrica, come ad esem­
pio, l'automaticità dei pasaggi d'i ca­
tegoria per i I·ivelli più bassi, la con­
tingenza in c'ifra uguale per tutti, il 
tempo di trasporto considerato come 
tempo di lavoro, ecc. La piattaforma 
ufficiale dunque figi i'a di un s'acrificio, 
è già di per sé ridutNva e va quindi 
conseguita al completo. In essa si 
privilegia l'aspetto oocupazionale, 
cioè una serie di richieste tese ad 
aumentare l'occupazione e a renderla· 
più stabile; si chiede cioè l-a istitu­
zione della Sa squadra per i tumisti 
con cons'e'g'uente ri'duzione dell'{)rario 
di I avor'O , l'abo·lizione dello straordi­
nario, l'eliminazione dei lavori in ap­
palto con assunzione di tutti i I avora­
tori di OTTANA (la nuova area di svi­
luppo de'II'Eni in Sardegna) che venga­
no inquadrati in questo stesso con­
tratto per evitare la frammentazione 
contrattualle ed H conseguente inde­
bolimento -delle forze. Si richiede in­
fine un piano unico di classificazione 
in 7 categorie ri'spetto alle Hl prece­
denti (col taglio cioè dei tre livelli 
più bassi) la parità normativa com­
pieta, 20-.0.0.0 lire di aumento, due an­
ni d'i durata del contratto . Queste le 
richieste. Vediamo cosa invece pre­
vede l'accordo, partendo da ciò che, 
anche se parzialmente, esso contie­
ne: 1'8.(}o.O lire di aumento mensili 
(un po' scarse, dati i tempi), piano 
unico con 8 categorie e parità nor­
mativa operai-impiegarti con qualche 
migliQramento per ferie, scatti ed in­
dennità di anzianità e indennità di tur­
no. Tre anni doi durata del contratto 
con scadenza 31-12-197'5 (tempi lun­
ghi dunque nel-l'a prospettiva di rista­
bilire la pace SOCiale). Per la questio­
ne di OTTANA, raccordo dice che per 
te azie-nde E'NoI in corso di insedia­
mento nella zona si applica H presen­
te contratto. Non si fa però riferimen­
to aNa stragrande maggioranza dei 
lavoratori s·ardi destinati ad OTTANA, 
appartenenti al consorzio e che oggi 
hanno contratto « bianco ». -La sen'sa­
zione è che l'E'NI voglia prendere 
tempo in attesa delle decisioni del 
CIPE rispetto all'insediamento indù­
striale nel·la zona di OTTANA; la con­
seguenza di ciò na.turalmente ric·ade 
su tutti questi lavoratori non «acca­
sati " e sul'l'a instabil ità del loro po­
sto di lavoro. 

Ciò comunque che . è più grave 
l''acordo è l'aver disiHuso le 
ste relative all'aspetto occupazi 
che nell'a piattaforma ufficiale, 
monca rappresentavano il card 
Per i turnisti non si parla 
mente di Sa squadra ma si san 
solo in via di principio il diritto 
stessi al godimento delle 
infrasettimanalli tramite riposi 
pensatvi (già acqL.)isita nell'a'C(~orr" 
del -dicembre '71) e la limitazione 
gli straordinari sotto controllo si 
oale. IMa per ottenere concrPT"''''',''~I. 
queste cose si rimanda alla co 
tazione ·azienda1le ohe servirà du 
a far lottare per strappare delle 
che suHa carta sembrano già acq 
te (in questo c'è similitudine 001 
tratto dei chimici privati). Per gli 
palti: si conviene che daI1'1-6-1973 
manutenzione or-dinaria degli i 
non sarà più affidata ;in appalto, 
vengono fatli salvi i contratti di 
palto già in corso. Questo vuoi 
che l''azienda può avere contratti 
c'Orso che magari scadono nel '75 
quindi i lavori in appalto fino al '75. 
ciò che è ancora più grave non si 
la assolutamente di assumere i 
voratori degli appalti; cioè, in 
za, sulla base di questo accordo 
azienda ha tutto il tempo di r 
nizzarsi per poi riassumere 
qualcuno, quando e come vorrà. 
tutto ciò la va'lu1'azione compie 
da dare a questo accordo è neg 
e netto deve essere il rifiuto op 
La fretta con cui si vuole liq 
questo contratto dopo il mi'-""'''''·' 
intervento di Coppo , indica S'O 
paura che padroni, governo, e la 
reggicoda , di varia natura hanno 
le lotte che la clas'se operaia 
sta conducendo, ed i'l tentativo di 
lare e di indebolire le singole 
te. Dire no a questo accordo vuoi 
re andare avanti per l 'atteni 
completo del contratto ed oltre, 
tènsificando l'ul1'ità d 'a~i one con 
tre categorie in lotta contro il 
dronato unito e il suo governo. 

TARANTO 
Presso la sede di Lotta Conti­

nua, in Via Giusti- 5 si terrà 
MARTEDI' 13 FEB-BRAIO ALLE 
ORE 16 il coordinamento LUCA­
NO-PUGLIESE con questo ordine 
del giorno: . 

1) lOTTA OPERAIA E LOTTA 
CONTRO IL GOVERNO; 

2) LO SCONTRO DI CLASSE 
IN PUGLIA E IN BASILICATA; 

3) PROGETTO DI RIPRESA 
' PER IL SUD DEL SETTIMANALE 

« MO' CHE IL TEMPO S'AVVICI­
NA ». 

Tutte le sedi devono manda­
re almeno il loro responsabile 
politico. 

GENOVA - L'istanza per la libert\ 
provvisoria . di Lorenzo Castello 
GENOVA, 10. febbraio 

Lorenzo Castello, anarchico, elet­
.tricista, è in carcere da un anno e 
mezzo, accusato di aver fatto parte 
del gruppo 22 Ottobre . Contro Castel­
lo non esiste alcuna prova: è accusa­
to di aver partecipato alle trasmissio­
ni radio e agli attentati , nessuna ac­
cusa gli è stata mai mossa per t'omi­
cidio Floris e il cosidetto ratto Gadol­
la. l'unico elemento che i giudici han­
no per quanto riguarda gli attentati 
e le trasmissioni radio è il manuale 
di guerriglia scritto da Mario Rossi in 
carcere, ma Castello era anarchico e 
faceva l'elettricista, ne viene di con­
seguenza che è colpevole. Giovedì la 

corte di assise di Genova, presi 
da Vito Napoletano, ha esaminato 
istanza di libertà provvisoria pres 
tata anche per le gravi condizioni d 
la mamma di Castello, clie è in os 
dale. Il PM Sassi ha detto che a 
stella poteva essere concesso di 
dare in ospedale in traduzione specia· 
le quel tanto che bastasse a vedere 
la madre e si è naturalmente o 
alla libertà provvisoria . La corte ha 
respinto la richiesta di libertà provvi· 
soria dopo un'ora e mezzo di discus, 
sione. 

Il processo dovrebbe riprendere il 
1· marzo se il giudice a latere dott­
Airoldi sarà guarito. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi ·abbiamo ricevuto: 

S.M .• Perugia. 
P.G. - Merano. 
L.W .• Firenze . 
D.G. - Firenze 
M.L. - Firenze 
Sede di Sarno. . 
R.T. • Terraverde 
I compagni di Civitavec· 

chia .... 
Sede di Amoseno 
P.D .• Roma ., . 
In memoria del compagno 

Franceschi e per Luigi, 
Guido, Alberto, Marco 
in galera. . . . . 

lire 
10.000 
4.000 
1.000 
5.000 

20.000 
60.QOO 

5.000 

20.000 
20.000 

1.000 

10.000 

Sede di Sulmona. 
Blavar - Trento . 
P.O . • Caserta ••. 
Compagni proletari di Ci-

vitavecchia . . 
Sede di Mantova. • . 
Sede di Bologna. . . 
Nucleo P.i.D .• Novara. 
G.A. 
G.B .• Roma . • • . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 
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LA PIO GRANDE G'IORNATA OPERAIA 

« Prendiamoci la città!» 

\ 

operai torinesi sono tornati dalla manifestazione nazionale di Roma con 
grande carica di combattività e di entusiasmo, maggiore di quando era­

partiti. Perché questo fosse ben chiaro ai padroni, hanno coniato un nuo­
slogan: « Agnelli siam tornati, ma siam sempre più incazzati» é l'han­
gridato forte, quando sono scesi alla stazione, preparandosi a riprendere 
lunedì la lotta in fabbrica. 

l 

J 

Il corteo di Milano era aperto da questo enorme striscione sulla lotta rivoluzionaria di tutti popoli del mondo. Nel 
corso della manifestazione gli slogans internazionalisti sono stati num,erosissimi. 

. . 

I cartelli e gli slogans contro il 
governo del fermo di polizia 
hanno caratterizzato tutti i cor­
tei. Gli operai che guidavano il 
corteo di Napoli si sono fermati 
all'entrata di pi,azza S. Giovanni 
e mentre uno di loro gridava 
cc Piena occupazione, inv~sti­

menti al sud» cantavano in co­
ro « ••• parole, parole, parole ... l). 

Poi mentre il primo ripeteva 
« •.. riforme ... » hanno, attaccato 
con « caramelle, non ne voglia­
mo più ... ». 'E al grido di cc La lot­
ta è dura e non ci fa paura» ­
sono entrati correndo nel.ra piaz­
za. 

La partecipazione degli studenti è stata massiccia e combattiva. Migliaia di giovani hanno lasciato deserte le scuole di Scalfaro e 
sono fusi a quelli operai che si dirigevano verso S.Giovanni. 

loro cortei si 
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Continuano a • piovere 
. .. . . 
IncnmlnaZlonl contro il giornale 

Credere,obbe • • Ire, reprimere 
Legalizzare la caccia all'uomo in sede inquirente e applicare 
stratura che lo stato vuole sempre più allineata e coperta 

codici fascisti in giudizio: ecco i compiti di una magi-

Avanti • 
,COI tribunali speciali! 

La gigantesca provocazione di sta­
to con cui il governo Andreotti tenta 
di ridurre all'impotenza il Movimen­
to rivoluzionario per arrivare a col­
pire al cuore le lotte operaie, sta 
dando vita a un meccanismo repres­
sivo di complessità senza preceden­
ti, che chiama in causa e coordina 
tutti i corpi separati dilatando a di­
smisura il campo di intervento di cia­
scuno di essi. Alla polizia in ordine 
pubblico che passa dal manganello 
all'omicidio premeditato; ai servizi 
segreti che tornano a predisporre 
montature a scala nazionale, si af­
fianca l'uso sempre più scoperto del­
la magistratura nella duplice funzio­
ne di super-polizia inquisitrice e di 
tribunale speciale giudicante. Ai ver­
tici della giustizia i Guarnera, i Colli,' 
i Calamari si impegnano senza più 
preoccuparsi di pesare le parole, nel 
compito di dare una parvenza di le­
galità al fermo di polizia e alle più 
spericolate azioni repressive; al ser­
vizio intermedio dell'" ordinaria am­
ministrazione », procure e uffici istru­
zione forniscono con uguale genero­
sità gli strumenti legali all'illegalità 
poliziesca contro le avanguardie. 

Nelle aule di tribunale è attuato 
con pene sempre più pesanti il se­
questro fisico degli avversari del re­
gime, mentre sul piano del controllo 
politico interno all'istituzione, la su­
bordi nazione al potere politico viene 

garantita attraverso la sistematica 
epurazione di' quei giudici che non 
vendono la propria coscienza alle ra­
gioni liberticide dello stato borghese. 

il'attuale stretta repressivo-giudi­
zj.aria, che per la sua intensità e le 
dichiarale intenzioni di decapitare un 
movimento politico in quanto tale, 
non ha precedenti dalla caduta del 
fascismo, non è dunque più, nei pia­
ni della borghesia, un dato episodicQ 
per ostacolare la crescita politica di 
un'avanguardia circoscritta: quanto 
più monta e si organizza nell'azione 
operaia il processo di identificazione 
degli obiettivi di lotta con 1'« estre­
mismo» di quell'avanguardia, tanto 
più serra le fila l'uso diretto e genera­
lizzato dei tribunali e delle procure al 
servizio dell'avventurismo repressivo 
dei padroni. Rendere permanente 
questa struttura repressiva, è nella 
logica del profitto e della sua esigen­
za vitale di ripristinare in fabbrica 
e fuori le gerarchie scosse dall'insu­
bordinazione delle lmasse operaie. 
Spezzare questa spirale repressiva 
attraverso la generalizzazione e l'al­
largamento di quell'insubordinazione 
a tutte le situazioni in cui tende ·a 
imporsi nei fatti la prepotenza dello 
stato di polizia, è la via che i prole­
tari hanno concretamente di fronte 
per battere, nei tribunali e fuori, la 
restaurazione reazionaria dei padroni. 

Reati di opinion,e: una trovata dei 
'legislatori fasciati per persegui­
tare gli oppositori del ' regime. 
Un pilastro insostituil)jle per~, ;Ia 

~ , . 
continuità repressiva nello stato 
repubblicano 

ta difficile agli strumenti organizzati 
su cui queste fondano il loro antago­
nisrrlO di classe, e la stampa è certa­
mente tra gli strumenti decisivi. 

articoli scritti mentre era all'estero e 
sul cui contenuto aveva tenuto a de­
nunciare il proprio dissenso in lette­
re pubblicate dal giornale. 

Ma colpire il giornale, non significa 
per lo stato semplicemente tentare 
di mettere il bavaglio alla denuncia di 
determinati avvenimenti, per quanto 
bruciante sia il danno che adesso può 
derivare da tale denuncia. Molto più 
significativamente, combattere la 
stampa rivoluzionaria vuoi dire colpi­
re la lotta di classe e programmare in 
tendenza misure repressive di sempre 
più vasta portata .. La pubblicazione di 
not.izie esagerate, false e tendenzio­
se (ma tendenziose rispetto a quale 
verità?), atte a turbare l'ordine pub­
blico, l 'apologia di reato, l'istigazione 
a delinquere, le offese recate a un 
pubblico ufficiaie a causa dell'eserci­
zio delle sue funzioni, la gamma dei 
vari vilipendi, cioè, articolo più arti­
colo meno, tutte le norme che abbia­
mo « violate" attraverso il giornale, 
sono i capi d'imputazione classici per 
mezzo dei quali lo stato difende la 
propria gestione in esclusiva del po­
tere e la propaganda altrettanto esclu­
siva di esso. Inutile parlare ancora 
della loro origine e del loro chiaro 
significato fascista: sono norme ri­
spetto alle quali un governo di ma­
gistrati democratici di 2 anni fa, cer­
tamente tutt'altro che rivoluzionario 
nel suo complesso, convocato per 
chiederne l'abrogazione attraverso un 
referendum, osservava: « il convegno 
di oggi avrebbe potuto svolgersi be­
nissimo 100 anni fa, e neppure allora , 
probabilmente, si sarebbero trovati 
giuristi disposti a difendere, sul pia­
no delle enunciazioni di principio, la 
esigenza di quelle norme ». Oggi in­
vece, di giuristi simili c'è un'inflazio­
ne: le recentissime inaugurazioni del­
l'anno giudiziario dei Guarnera, dei 
Colli, dei Calamari, riportano la teo­
ria e la prassi dell'esercizio repressi­
vo della giurisprudenza ai criteri di 
prima della rivoluzione borghese. 

La lancia spezzata in favore della 
provocazione -andreottiana del' seque­
stro di polizia, fatto proprio con zelo 
entusiasta da Guarnera e dai procu­
ratori generali delle maggiori sedi . 
non è solo una dichiarazione di ap­
poggio incondizionato a un disegno di 
legge fascista, è un modo efficace per 
annunciare l'adesione a un program­
ma politico generale volto a smantel­
lare con la fascistizzazione delle 
strutture anche a livello giudiziario lo 
« stato di diritto» nel nome del quale 
i poliziotti in ermellino dicono di par­
lare. Un programma che impone, né 
più né meno, la definitiva militarizza­
zione della giustizia e la rinuncia alle 
prerogative « liberali" di autonomia 
formale del magistrato in nome della 

piena subordinazione corporativa alla 
ragion di stato. 

Per fare tutto questo non occorre 
riformare i codici: lo strumento crea­
to da Rocco per Mussolini è un pozzo 
.senza fondo di espedienti repressivi; 
è quel capolavoro che il duce defi­
niva sodd isfatto « lo strumento mag­
giore del fascismo, il più fascista dei 
codici ». Basta applicarne per esteso 
i I dettato, come sta progressivamen­
te accadendo sotto la spinta del cen­
tro-destra, ed il gioco è fatto: si ha 
bell'e pronta un'amministrazione rigi­
damente reazionaria e liberticida del­
la giustizia senza ricorso al trauma di 
una abrogazione formale dei diritti 
costituzional i del cittadino. 

Non è un caso che le norme che 
ora si tirano in ballo contro Lotta Con­
tinua siano state riesumate a partire 
dalla fine del '69, nel periodo della 
strage di stato e dopo il primo autun­
no dell'insubordinazione operaia. So­
no le stesse leggi contemplate, ancor 
prima di Rocco, nelle norme istitutrve 
dei tribunali speciali fascisti, quelle 
che oggi conoscono una rifondazione 
e un uso di massa ad opera dello 
stato della strage con in più il tocco 
perfezionatore di un uso politico di 
leggi previste contro i reati « comu­
ni ", come quella dell'apologia di rea­
.to, che nemmeno i giudici fascisti 
avevano mai abbinato alla repressione 
politica. 

Apologie, istigazioni, offese a « pub­
blici ufficiali» e soprattutto vilipendi, 
sono i capisaldi dei codici fuori-legge 
usati dallo stato, non solo per il ri­
catto che rappresentano contro quel­
li che si oppongono all'operato del re­
gime, ma soprattutto per la tutela 
speciale che accordano alle « pubbli­
che autorità ». 

Carcerieri, poliziotti, giudici, mini­
stri malviventi, scherani fascisti, uf­
ficiali dell'esercito: questi i deposi­
tari della riconoscenza e della pro­
tezione statale. 

Le istituzioni borghesi fanno qua­
drato 'attorno ai propri «corpi sepa­
rati ,{.- con il cordone sanitario di leg­
gi come quelle per le quali Lotta Con­
tinua è citata oggi in giudizio; garan­
tiscono la propria impunità e conti­
nuità col porsi, per investizione pro­
pria, « al di sopra di ogni sospetto »; 
accordano a se stesse, attraverso il 
terrorismo dei tribunali, la più larga 
mano libera per l'esercizio della loro 
violenza di classe e la messa fuori 
legge di fatto delle organizzazioni ri­
voluzionarie. 

La tanto sbandierata separazione 
dei poteri che dovrebbe garantire la 
indipençlenza della giustizia nei con­
fronti del potere politico, non è, in 
realtà, che la separazione dei poteri 
borghesi dai bisogni delle masse e 

mi \~):'i ., 

.- - ---~ '" -_ .. 
. '(,: 

dalla loro volontà di esprimerli ab­
bantendo quei poteri. Un grande filo­
sofo del diritto ' ha scritto: «Chi co­
nosce il tiranno e non conosce il suo 
giurista, non sa tutto l'orrore della 
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tirannia' ». 
Da allora sono passati 2 secoli, ma 

la logica del potere borghese s'è fato 
ta carico di conservare ben vivo il 
senso di queste parole. 

I cosidetti « reati di opinione» so­
no regolati da una normativa speciale 
che è rimasta praticamente immutata 
dai tempi del ventennio. Le pesanti 
pene previste dai cod ici fascisti sono 
manifestamente illegali anche alla lu­
ce della costituzione, perché configu­
rano. reati che contrastano col princi­
pio della libertà di opinione. Nono­
stante la legislazione sulla stampa 
sia da anni al centro delle battaglie 
democratiche per l'abrogazione degli 
articoli più manifestamente arbitrari, 
l'uso che delle norme repressive dei 
reati di opinione e a mezzo stampa 
viene fatto, diventa sempre più mas­
siccio e sfacciato. 

La pena spropositata con cui recen­
temente la procura di Palermo ha col­
pito il direttore responsabile de 
« L'Ora », Etrio Fidora (un anno di ga­
lera senza condizionale e l'interdizio­
ne di un anno dall'esercizio della pro­
feSSione). per un articolo in cui si 
denunciava lo sfruttamento bestiale 
a cui sono sottoposti ragazzi di 10 
anni nelle solfare dei padroni s iciliani. 
è il più recente, ma certo non ultimo, 
eSempio della scalata repressiva con­
tro la libertà di pensiero e di opinione 
e contro il più elementare diritto di 
cronaca. A mano a mano che il go­
verno procede sulla via della fasci­
stizzazione e serra le fila del control­
lo sociale sulle classi subalterne, ha 
sempre più bisogno di rendere la vi-

Una delle norme fuori-legge sulle 
quali si basa la repressione politica 
contro la stampa, è quella che impo­
ne la responsabilità di un direttore 
iscritto negli albi profeSSionali dei 
giornalisti. Siamo comunisti, e come 
tali, abituati ad assumerci collettiva­
mente la responsabi Iità delle nostre 
idee e delle nostre azioni: le regole 
del gioco fissate dai fascisti e usate 
dallo stato democratico ci vietano lo 
esercizio di questo diritto. L'espres­
sione del pensiero per i I privato citta­
dino resta scritta sulla costituzione. 
Sui tavoli dei poliziotti e dei pubblici 
ministeri che ci incriminano, stanno 
scritte altre disposizioni. 

JEZZI E TESTI: I DIRETTORI DEL TRIBUNALE 
SP'ECIALE PER I REATI POLITICI 

II principio della «responsabilità 
oggettiva» di un individuo per cose 
dette o scritte da altri, è uno dei pi la­
stri degli stati fascisti (valga per tutti 
l'esempio della Francia gollista e del­
le sue leggi « ant1-casseurs »); una 
misura che viene apertamente usata 
come arma di ricatto per condizionare 
una volta di più, con lo spauracchio 
della resa dei conti giudiziaria, la 
stampa rivoluzionaria. Quanto questa 
imposizione sia assurda è esemplifi­
cato dal caso di Adele Cambria , che 
in qualità di direttore responsabile di 
Lotta Continua, è stata denunciata per 

Presidenti e fac-totum della secon­
da e della quarta sezione penale, i 
due organi specializzati nella repres­
sione giudiziaria, sono rispettivamen­
te Emanuele Jezzi e Carlo Adriano 
Testi. Analizziamo le loro credenziali: 
Jezzi non ha ancora al suo attivo un 
curriculum paragonabile a quello del 
suo più giovane collega della IV. Ciò 
non implica « demeriti» personali, ma 
è solo la conseguenza della più re­
cente promozione della seconda se­
zione al ran-go di tribunale politico. 

Nato a Loreto 73 anni fa, ha comin­
ciato la carriera nel '32, ai tempi dei 

DACCI OGGI Il NOSTRO PROCESSO QUOTIDIANO 
I procedimenti giudiziari con cui 

censori della procura e personaggi 
del regime cercano di metterci il ba­
vaglio, continuano a moltiplicarsi gior­
no dopo giorno. AI lungo elenco di 
processi di cui abbiamo dato notizia 
tempo fa, se ne sono aggiunti altri 8 
in 10 giorni. 

Ma non basta: Andreotti, che, pes­
simo cristiano, elargisce processi 
quotidiani e nega il pane, ha anche 
fatto in modo che i suoi esecutori to­
gati comincino ad andare sul pesante. 
4 degli 8 processi, tutti quelli, cioè, 
per i quali s'è proceduto d'ufficio, 
sono per imputazioni di vilipendio (ai 
carabinieri, al governo, alla polizia ec­
cetera) e prevedono pene assai più 
dure (fino a 3 anni ciascuno) di quel­
le che abbiamo rischiato fin qui. 

Accanto a queste (( infrazioni» al 
famigerato e fascistissimo articolo 
290, ci sono poi le cause intentate da 
privati cittadini « insultati» dal nostro 
giornale. Sono i soliti squallidi per­
sonaggi: cani da guardia in grigio-ver­
de o in camicia nera che, querelando­
ci, rinnovano una volta di più il loro 
ossequio al padrone. I diffamati di tur­
no sono: l'immancabile Sossi, che si 
lamenta di apparire « fascista, ridico­
lo e autore di indagini provocatorie ,,; 
il fascista Luigi Turchi offeso, anzi­
ché lusingato, dall'essere stato defini­
to « capo squadri sta e agente della 
CIA »; gli squadristi Be/trame e Mai­
da, sparatori e teppisti anti-studenti a 
Firenze; il poliziotto Zanca che fu tra 
i più forsennati e feroci esecutori del 
linciaggio di Serantini. 

Il « giorno più lungo» della repres­
sione giudiziaria dovrebbe essere (a 
meno di rinvii del resto prevedibili) 
proprio domani, 12 febbraio : in corte 
d'assise (sez. III) del tribunale di Ro­
ma, si apriranno i 4 processi per vi­
lipendio contro Lotta Continua e, nel­
la stessa giornata, 2 altri processi 
contro compagni del PC(m.I.)1. 

Riguardo ai contenuti « vilipendio­
si ", si è arrivati all'assurdo di rite­
nere tali frasi come « un governo co' 
struito su misura della repressione 
delle lotte operaie» o come (( il go­
verno è nemico perché è esso stesso 
un padrone, il più importante dei pa­
droni ». Una censura sulla stampa nel 
più puro stile fascista , con tanti sa­
luti alla libertà di espressione, 

massimi fastigi del giudice Rocco. No­
minato all 'ufficio attuale nel '58, non 
ha mai nascosto le sue « simpatie» 
per il partito di Michelini e Almiran­
te, tanto da essere invitato a presen­
tarsi nelle liste del MSI all'Aquila du­
rante le ultime elezioni. Suo figlio An­
tonio ha seguito precocemente le or­
me paterne diventando un qualificato 
esponente di Avanguardia Nazionale. 
Tra le imprese giudiziarie di Jezzi, le 
durissime condanne a Vesce (Potere 
Operaio) e alla Castellina (Manife­
sto) per reati a mezzo stampa. Parti­
colarmente grave la pena erogata al­
la Castellina: 6 mesi senza sospen­
sione della pena, un fatto assoluta­
mente fuori della norma per un im­
putato incensurato, una scelta che 
qualifica l'uomo. 

Nel giugno di quest'anno, altra im­
presa esemplare di Jezzi: 2 anni e 15 
giorni a 2 studenti del liceo Giulio 
Cesare rei di essersi rifugiati in un 
portone, da dove la polizia andò a 
« stanarli », per sfuggire a una grave 
aggressione fascista. 

L'altro giudice anti-proletario del 
tribunale romano, Carlo Adriano Te­
sti, presidente della IV sezione, è no­
to negli ambienti forensi per il pugno 
di ferro che 1.0 contraddistingue nella 
conduzione dei processi politici. Nato 
nel 1924 a Roma, è entrato in Magi­
stratura nel 1948 e da otto anni è giu­
dice assegnato alla IV sezione, E' 
uno stimatissimo tecnico della sen­
tenza repressiva e lo ha dimostrato 
nel '68, in occasione del processo per 
i fatti di Piazza Cavour, il suo maggior 
momento di gloria . 

In quell 'occasione, gli sbirri del vi­
cequestore Denozza si scatenarono 
senza preavviso facendo il quarantot­
to e imperversando poi per ore in tut­
to il quartiere. 

Un film mostrava chiaramente la 
meccanica della carica: la sciarpa ve­
niva indossata da Denozza quando gli 
agenti avevano cominciato abbondan­
temente a manganellare; riguardo agli 
squilli di trombra che dovevano inti­
mare lo scioglimento, un infortunio: 
i I trombettiere l'aveva portata alla 
bocca un istante e poi aveva comin­
ciato a sacramentare: non funzionava. 

Molti degli arrestati risultarono 
estranei ai fatti e i poliziotti si con­
traddicevano. Infine, sul mancato 
preavviso della carica , c'erano le te­
stimonianze di avvocati e magistrati 
che si erano affollati sulla scalinata 
del palazzaccio durante il comizio, 
. Tenere in piedi il processo e arri­
vare a condanne dure in queste condi­
zioni era un compito arduo anche per 
il magistrato più servizievole. Testi ci 
riuscì con un brillante e semplice 
espediente: riferì nella sentenza il 
racconto della polizia sotto la voce 
« svolgimento del processo". La te­
stimonianza della polizia diventava 
così l'unico elemento di valutazione 
per tutte le altre prove, La proiezio­
ne del film fu respinta perché « evi­
dentemente lacunosa »; le testimo­
nianze contro la polizia liquidate per­
ché sospette; la polizia, infine, aveva 
fatto «solo il suo dovere ». Testi in­
fatti disse che si darebbe prova di 
« ben scarso senso della realtà se si 

pretendesse di' limitare la legittimità 
dell'impiego della forza alla sola piaz· 
za, ritenendosi non necessari e per· 
tanto non legittimi l'inseguimento e la 
dispersione dei dimostranti » , 

Per questo ed altri pregi, la senten' 
za fece epoca guadagnando a Testi la 
fama di « tecnico », tanto che il colle­
ga Saulino, figlio di un federale fa· 
scista, in una situazione altrettanto 
intricata nel processo di Torre MaU' 
ra, copiò di sana pianta pagine intere 
della sentenza. 

Proprio in questi giorni Testi sta 
puntando a rinverdire le glorie ses' 
santottesche con i I processo contrO 
gli editori della controinchiesta «L~ 
Strage di Stato" querelati da Almi' 
rante e camerati. 

In tema di giudizi per reati a mezzo 
stampa, infine, la recentissima asso­
luzione di Angiolillo, direttore de Il 
Tempo per la querela di un esponen· 
te socialista di Perugia, spiega bene 
l'orientamento di Testi. 
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PUTSCH DEI 'COMANDANTI DI ESERCITO ED AVIAZIONE HA AVUTO SUCCESSO 

RUGUAY: 
gorilla al potere 

ONTEVIDEO, 10 febbraio 
Da venerdì scorso l'Uruguay è sot­
il controllo degli alti comandi del­

sercito e dell'aviazione che hanno 
posto al paese quella che passa 
tto l'eufemistica definizione di «tu­
la militare n, ma che in effetti cor­
sponde a un regime dittatoriale di 
mpo brasi'liano. La situazione è 

cora fluida, ma pare che i coman-
nti dell'esercito e dell'aviazione 
biano ormai in pugno la situazione 
mantengono alcune apparenze de­
ocratiche soltanto per non provoca-

una reazione d i massa all e loro 
enzioni di governare il paese con 
teri assoluti. Il governo del presi­
nte Bordaberry, dopo aver tentato 
izia1lmente di res,istere ai diktat mi­
ari, con l'appoggio del·l'a marina, pa-
aver ceduto su tutta la linea e, sta­

ane, ha rassegnato compatto le di­
issioni. 
Il conflitto , latente da parecchi me­
, tra autorità civi'li e militari, che 
eva per sfondo le ,disastrose condi­
ni economiche dell'Urugu'ay (con­
ssegnate da un'inflazione g-alop­
nte, dal croHo delle esportazioni, 
una forte ripresa delle lotte ope­

ie e contadine e da,I l'incapacità del 
verno di venire a capo della rivol­
dei Tupamarosl. è esploso in oc-

sione della nomina da parte di 
rdaberry di un nuovo ministro della 
fesa , il generale Antonio Francese, 
radito ai mi'litari. Truppe dell'eser­
' e reparti dell'aeronautica occupa­
no le sedi di radio e te'levisione e 
i giornal-i, mentre altri si barrica­
no nelle Idro caserme. Dal canto 

uo la mar'ina, fedele a Bordaberry, 
cupava il centro di Montevi'deo, 

ove erigeva barricate, piazzava mi-
agli'atrici tutt'intorno al palazzo pre­
idenz+ale e, con diverse unità, pren­
eva il largo. 
RIimasto col salo appogg,io della 
arina, Bordaberry si è piegato a+le 
ichieste dei generali: ridistribuzio­
e del'l'a t-erra, controllo pubblico dei 
,mezzi di produzione, p-artecip'azione 
~~raia alla direzione delle 'aziende, 

ldo'istribuz ione del reddito naziona­
le, lotta contrQ:' i monopoli, e'l'imina­
ione del debito estero, stroncare 

~ 
corruzione , liquidazione del'le infil­

azioni marxiste-Ieniniste e, natural­
ente, revoca della nomina de.! gene­
le Francese. Inoltre Bordabe,rry ha 
rdinate ai fucilieri della ma.rina di 
bbandonare il oentro deHa cap'itale . 
ccessivamente il governo si è di­
esso nella sua interezza. Le for­
e di polizia uruguayane hanno rico­
osciuto la suprema autorità dei co­
andanti di esercito e aviazione. 
Con la situazione in mano, i put­

'oli ma histi hanno alzato la posta. Senza 
's'è' fato re akuna menzione delle conces­
vivo il oni di Bordaberry, hanno annuncia-

un loro vero e proprio programma 
olitico-economico e l'intenzi'one di 

- ontinuare a «sorveglia~e a tempo 
determinato la guida della nazio­
e »; in prat-ica di esercitare i'l pote­
e effettivo nel paese dietro la sotti­
. mascheratura di un regime parla­
entare e presidenziale civile. Una 
ituaz-ione come quel'la che i mi litari 

h'anno imposto, con l'aiuto della CIA, 
in Turchia. Oggi , poi, i militari, con 
la scusa $lla lotta agli illeciti e al­
la corruzione, hanno chiesto la testa 
di altri membri e consiglieri del go­
verno. 

In questa situazione i sindacati 
ha/nno annunc-iato che promuoveran­
no uno sciopero generale. 

Ouello che i generali uruguayani 
stanno tentando di -accreditare è una 
loro immagine « peruviana », cioè di 
miiitari progressisti ed antimperiali­
sti, Per questo nei loro proclami e 
nel-Ie - condizioni imposte ' a Borda­
berry '(Ia cui sopravvivenza politica, 

anche solo formale, è ormai questio­
ne di poco) abbondano i programmi 
di riforma sociale. 

Dal 15 apri'le dell 'anno scorso era 
in atto in Uruguay la «guerra inter­
na» dichiarata dal neo·pre'&i'dente 
Bordaberry (succeduto a Pacheco 
Areco) ufficialmente contro i « sov­
versivi " Tupamaros e in effetti con 
i'! dilagante mov,imento di mass,a che, 
arricchito grandemente dall'esempio 
militante dei Tupamaros e dal loro 
capillare lavoro politico nelle campa­
gne, ne,Ile fabbriche e nel,le scuole , 
stava miinanoo -aHa base il regime oli­
garchico, tra i più corrotti del mon­
do, riuscendo a conquistare posizio­
ni decisive fin nei ranghi della p'ic­
cola e media borghesia, de·gli intel­
lettuali, derll'ammini'strazione pubbli-

ca, dei professionisti , A questa guer­
ra, condotta secondo le leggi del 'più 
brutale terrore repressivo elaborato 
dai gorilla sudamericani e dai loro 
consiglieri USA, i militari collabo­
rano attivamente. La « guerra inter­
na » gettò in carcere centinai'a di Tu­
pamaros, ma anche di aderenti alla 
sinistra ufficiale, studenti, operai, 
braccianti, sindacalisti,' perfino mili­
tari, medici, avvocati. I 'resoconti del­
le torture inflitte nelle carceri di Bor­
daberry competevano con quelli del­
le carceri degli aguzzini brasiliani, 
greci o inglesi in Irlanda. Ma la cri­
si economica non fu risolta e, anzi, 
si aggravò rapidamente fino a por­
tare il paese all'orlo del collasso. Mi­
sure di svalutazione e altri ritrovati 
per salvaguardare la classe dirigente, 
ridussero grandemente i I potere di 
acquisto delle classi lavoratrici, ele­
vando il livello della miseria nelle 
città e nel-le campagne, il che, a sua 
volta , condusse a massicce forme di 
protesta e a lotte di massa di note­
vo'le maturità, che rilevavano l'alto 
livello di coscienza politica promossa 
daH"avanguardia Tupamaros. 

. Vista l'incapacità de,I regim'e di 
Bordaberry di difendere g'li interessi 
dei monopoli imperialistici e de'll'oli­
garchia indigena, i mil-itari hanno in­
fine deciso di agire in prima persona, 
di rafforzare la dittatura, prima c'he 
le lotte di massa e l'offe:n&iva Tupa­
maros rendessero l-a situazione « ir­
reparabille ». 

Perché la marina si è in'izialmente 
dissociata darj.l'iniziativa degli altri ra­
mi militari? Le forze armate in Uru­
guray sono divise tra filo-argentini e 
fiol'O-bras/i'liani. Pare che, essenzial­
mente, tra i primi vi siano sopratutto 
i comandanti della marina, mentre i 
gorilla brasiliani contano sulle sim­
patie maggioritarie de,i genera'l'i del­
l'eseroito e dell'aeronautica. L'Uru­
guay, come gli altri paesi del nucleo 
centraledell 'America del Sud (Boli­
via e Paraguay), è da tempo oggetto 
di contesa tra le due massime poten­
ze l'atino-americane, Argentina e Bra­
sHe. Sembrerebbe che con l'afferma­
zione dei p'ropri amic'i a Montevideo, 
i gorill'a brasiliani (que,lli più stretta-o 
mente legati all'imperialismo yan­
kee), abbi'ano conquistato un punto 
nei confroni'i dei loro concorrenti ar­
gentini. 

BASTA CON LE NAZIONALIZZAZIONI E SOSTEGNO AL 
CAPITALE EU ROPEO 

CILE: I revisionisti 
vogliono iDlporre 
il programma moderato 
SANT'lAGO DR CILE, 10 febbraio 

Una sortita del s'egretario del PC 
cileno, Corvalan, sul giornale del par­
tito « El Siglo ", rischi'a di mettere 
in crisi l'intesa della coalizione go-

vemativa di Unità Popolare ad appe­
na un mese dalle elezioni generali. 
La pol'emica aperta dal segretario del 
partito revisionista oileno, non priva 
di chiari accenti ricattatori, attacca 
violentemente da destr'a i programmi 
e l'attività dei partners di governo 
del Partito Socialista . . littimità 
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FT: I metalmeccanici 
l Dortmund riaprono 
utonomamente le lotte 

In particolare, ribadendo l'apertura 
tradizionalmente perseguita dal pec 
ai ceti medi Corvalan lancia un attac­
co a fondo contro i propositi social i­
sti di far passare all'« area sociale », 
cioè di nazionalizzare, tutta una serie 
di imprese, Il segretario del pce si 
chie,de, dando un"implicita risposta 
negativa, se sia il caso di requisire 
quelle aziende che già lo stato aveva 
nazionalizzato e poi ripromesso, sot­
to la pressione delle destre, agli anti­
chi proprietari; se sia il caso di na­
zionalizzare quelle società a capitale 
misto in cui siano presenti sopratut­
to i capitali dell 'Europa occidentale, 
con i quali « si devono mantenere le 
migliori relazioni ". E qui viene alla 
luce il ruolo di difensore del capita­
le europeo che i revisioni sti cileni 
si sono assunti, in competizione con 
la destra conservatrice, legata inve­
ce al capitale monopolistico ameri­
cano. 
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RTMUND (HFTl, 10 febbraio 
Rivalta dei metalmeccanici della 
Hoesch n, il secondo complesso si­
rurgico tedesco, contro la svendita 

,I loro contratto da parte dei sinda­
ti metaimeccanici <d.G. Metalln. Di­
rse migliaia di operai hanno iniziato 
:ovedì scorso uno sciopero selvag­
o, tuttora in atto, contro le condi­
ni umilianti alle quali i sindacati 

~nno chiuso il contratto con i pa­
oni metalmeccanici. L'aumento sa­
!tiale, formalmente stabilito sull'S,5 
er cento, si è dimostratg nella so­
anza soltanto del 6,4 per cento. A 

:Uesto punto gli operai della 
Hoesch " , che già nelle lotte del 

ì9 erano st8ti il motore dell'ondata 
ii scioperi selvaggi in Germania, 
'anno rifiutato l'esito delle tratta­
)ve e hanno riaperto autonomamente 
à Vertenzà, 
Ieri mattina circa 6.000 operai han-

10 formato un combattivo corteo che 
1a attraversato il centro della capita­
le della regione industriale della 
uhr, con la parola d'ordine dell'au­

fIlento effettivo di 14 pfennig (circa 

30 lire) all'ora e del rifiuto di ogni 
compromesso. 

I cortei operai dei diversi stabili­
menti «Hoesch» hanno dimostrato 
di essere coscienti del ruolo .che 
possono giocare rispetto a tutte le 
fa,briche Siderurgiche e metalmecca­
niche della Germania Ovest, quello 
stesso ruolo che nel '69 essi stessi 
avevano giocato dando vita a partire 
proprio dalla « Hoesch » al più gran­
de movimento di scioperi degli ulti­
timi 10 anni in Germania. 

KARLSRUHE 

Venti avvocati democratici hanno 
iniziato ieri uno sciopero della fame 
nei locali della Corte Costituzionale 
Federale, che si protrarrà almeno fi­
no a domani. Lo sciopero è stato pro­
mosso dai legali che difendono i 
membri della RAF (Frazione Armata 
Rossa) processati a Berlino e in al­
tre città federali. Gli avvocati inten­
dono protestare contro le continue 
violazioni dei loro diritti costituziona­
li e contro la campagna diffamatoria 
portata avanti nei loro confronti dai 
corpi separati de'Ilo stato e dalla 
stampa. 

-Respingendo l'accusa mossa da 
più settori dell'arco della sinistra ci­
lena al PC, secondo cui questo parti­
to, alla rincorsa dei voti borghesi, sa­
rebbe impegnato a spingere indietro 
o a congelare il processo rivoluzio­
nario, Corvalan si lancia poi in un 
astioso. attacco contro il MIR (Movi­
mento della Sinistra Rivoluzionaria), 
cui naturalmente non è stato perdo­
nato di aver raccomandato ai prole­
tari cileni di votare o Partito Sociali­
sta o Sinistra Cristiana Indipendente, 
che entrambi, secondo il MIR, si tro­
vano su posizioni ben più avanzate 
del PCC. 
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pe Guido Viale 
Pubblichiamo un settimo elenco delle adesioni all' appel­
lo per la scarcerazione immediata di Guido Viale 

Guido Viale, intellettuale e militante marxista, è stato incarcerato a To­
rino, con pesantissime imputazioni, fino al « tentato omicidio plorimo». 

Accanto alle solide prove di fatto, è l'insostenibilità morale di una si­
mile accusa a dichiararla inconcepibile per chiunque serbi 'dignità mentale. 

Ancora una volta, ed ora nel modo più grave, una montatura poliziesca e 
giudiziaria mira a colpire l'intelligenza e· la coerenza di Viale, già per due 
volte incarcerato all'epoca in cui era fra r più liJcidi portavoce del movimento 
studentesco, e, più tardi, condannato ad un anno e mezzo di galera perché 
indicato come ({ responsabile morale}) del movimento politico in cui milita. 

La montatura che colpisce Guido Viale desta una preoccupazione an­
cor più viva in quanti ne · conoscono le gravi condizioni di salute, le stesse 
per cui .da tempo aveva dovuto ridurre la sua attività militante, impegnan­
dosi sopratutto nello studio della re'lltà economico-sociale dell'Europa; da 
questo impegno sono derivati alcuni penetranti contributi teorici alla com­
prensione della realtà internazionale con cui la 'sinistra italiana deve con­
frontarsi al di là dei consensi o dei dissensi che essi possono suscitare. 

Denunciando una persecuzione tesa a colpire, in Guido Viale, la coeren­
za fra impegno teorico e milizia pratica, noi chiediamo che sia immediata­
mente scarcerato. 

Roma: Brunello TI ROZZI (docente all'Uni­
versità di Camerino); Adriana GAllO, Car­
melina BRANDI, Luciano RICCI, Maria Ausi­
lia DURANTI, Silvana PISA, Anna VA­
lENTlNl, Claudia MORICI, Matilde BARONI, 
Mariella BALZANI, Silva OLIVA, Anna Lisa 
RAMONDINO, Anna Maria FRACASSI, Gae­
tano FILIPPI, Gabriella PASCARElLl, Maria 
QUARANTA, Paola SPANO, Luisa FIUMANO', 
Stefania FIUMANO', Emma ACOCELLA, AI· 
berto ALFI, Gabriella CRESPI (insegnanti 
di licei, istituti tecnici e professionali e 
scuole medie); Alberto GIANQUINTO, Salva­
tore PROVINO (pittori); Fausto RAZZI (mu· 
sicista); Saverio VERTONE, Guido LEVI, Caro 
lo MASSA, Simonetta PICCONE STELLA, Giu· 
lio GRIMALDI, Celestino SPADA, Loredana 
ROTONDO, Fausto FARNETI, Francesco MAC· 
CHIA, Saverio SEGANTI, Licia CONTE, Al­
berto DONATELLI, Cesare GRAZIANI, Fran­
cesco TARGUINI, Giovanni BORNIOll, Lu­
ciana TISSI, Gianna BELLAVIA, Grazia BELLA­
VIA, Piero CASTELLANO, Maria Grazia ROC­
CHI, Giovanna BUFANO, Anna NERCI, Anna 
Maria PETRICCA, Giovanni SCHIO, Giancarlo 
GOVJ:RNI, Italo MOSCATI, Luigi MATTUCCI, 
Marina TARTARA, M. ALUNNI, G. CAROSI, 
L. VILLA, R. CIARCHINI, Tullia FERRERO, S. 
GIULIANI, M. CATAMO, S. BORElLl, Vitto­
rio MEllONl, Daniela PAllADINl, Fabrizio 
CENTAMORI, Giancarlo MENCUCCI, Eodele 
BELLISARIO, Camillo TOMMASI, Angelo ZI­
TO, ADna Maria_ DENZA, Domenico FREDA, 
Giovanni ,TANTILLO, Ermanno SENSI, Ermes 
MORA, Luciana TUCCI, Alberto MATTIOLl, 
Rossana FERRANTE, Manitta CAMERINI (la· 
voratori della Rai-TV); Maria BARDEllA, Pao­
lo MODUGNO, Ludovica MODUGNO, Alber­
to MASSASSO, Marisa FABBRI (attori); Co­
munità di base San Saba; Claudio ANNI­
BALDI (critico musicale). 

Torino: Ornella ELTER (insegnante); Giu­
lio ELTER (fisico); Orsetta ELTER (vice-con­
servatore di museo); P. ZAIME, Mara LO­
RENZI (medici); S_ PAROLA (comandante 
partigiano); Giorgio BERT, Benedetto TERRA­
CINI, Guglielmo PANDOlFO (docenti univer­
sitari); Giacomo MOTTURA (direttore, del­
l'Istituto di Anatomia Patologicai; Franca 
DAlMASSO, Paola LOIACONO, CHISSOTTI, 
Francesca FRANCO, Carlo TERZOlO, Sandro 
CHERCHI e altre 79 firme di docenti e stu· 
denti dell'Accademia di Belle Arti. 

Venezia: Sergio SALCIPIERI, Pino UNED­
DU, Luciana NOUVEILlER, Gastone PEDRALI, 
Marisa PREVEDElLO SALVARANI, Francesca 
FAVOTTO, Maurizio RISPOll, Cristina TOF­
FOLUTTI, Roberto MINQOTTO, Sandra CAR· 
LETTI, Domenico SARTO RE, Pietro MANTO­
VAN, Giorgio PADOAN, Francesco LEONCI­
NI, Giuseppina NALETTO, Giulio PARTESOT­
TI, Angelo MAGGIOlO, Roberto CARCA­
NEllA, Carlos ROMERO, Mario MANZARI 
(docenti e assistenti di Ca' Foscari); Gu­
glielmo ZAMBRINI, Marco ROMANO, Carlo 
M. SAN TORO, Bernardo SECCHI, Corrado 
DlAMANTINI (docenti della Facoltà di Ur­
banistica); Consiglio dei Docenti del Corso 
di Laurea di Urbanistica; C.d.F: della JUN· 
GHANS; Marino CAVALDORO (pittore); Mi­
rella CAVALLARO, Anna Rosa SCRITTORI, 
Carlo DELL'OLIVO, Francesco LUDOVICI, 
Paolo FOZZER (insegnanti); Cesare LOM­
BROSO (presid. provo dell'ANP!); Anna lOM· 
BROSO; Delfo FUGA (commercialista); Ma­
ria RIVANI; Adamo BITTOLOGO; Giovanni 
COSTA (ricercatore); Adriano VIGNERI (as­
sistente); Giobatta GIANQUINTO (avvocato); 
Ferdinando SCARPA; Emilia CULIAT (archi­
tetta); Adalberto PAlADlNI (medico); Stefa­
no PETRIS (segr. sez. S_ Marco, PSI); Evi 
BOGO (sez. S. Marco, PSI); Conduccio FOIS 
(sez. S. Croce PSI); A. FUGA (segr. nucleo 
PSI di Ca' Foscari); Giovanni DE CESARE; 
Vincenzo PARRINO, Gian Maria VIANEllO 
(PC!); Silvano FIORETTO (segr. della FI­
VAG-CISL). 

Pordenone: Isabella LOMBARDI, Antonia 
ROSOLEN, Gabriella TOMASI, Elena BELTRA­
ME (assistenti sociali); Lucio SCHITTAR (psi. 
chiatra); ' Giorgio RAFFIN, Adrio RUPENI (ar­
chitetti); Amilcare VERNONI (sociologo); Ma­
rio ALIMEDE (geometra); Federica RUPE­
NI, Fran TOMASI. 

Genova: Natale GRATTA ROLO, Giacomino . 
CEVASCO, Giuseppe SPAGNOLI, Emanuele 
FRIXIONE, Mario EMANEUlE, Mirko DE FER­
RARI, Aldo PERUGI (operai · del Ramo Indu­
striale); Rinaldo ROSTAGNO, Attilio CARAF· 
FINI, Giorgio BELVEDERE, Camillo TACCHI· 
NI, Giancarlo TACCHINI, Fortunato SACCO 
(operai C.U.L.M.V.); Antonio DE GRANDIS 
(operaio FIAT); Giorgio BARBIERI (operaio 
carrozziere); Luciano CANEVElLO (operaio); 
Luciano CASINI, Bruno TRAVERSO, Mario 
SALARIS, Giuseppe COMES (autisti); Gae­
tano ROSACUTA (elettricista); Giovanni BOZ· 
ZO, Mauro CECCARINI (parrucchieri); Edoar· 
do CHIANTERA (infermiere); Bruno PERA­
GLIE, Renato CANEPA, Luigi CECCARINI, 
Claudio ANSELMO (impiegato); Arturo RAF­
FAElLl (commerciante). 

Modena : Marta ANDREOLI (vicepresid. del· 
la Provincia); Gino GUGLlElM I (comandante 
partigiano); Andrea DELL'AMICO (presidente 
provinc. dell'Assoc. naz. ex-deportati); Collet­
tivo di Medicina; Dea D'AGOSTARO (psico· 

loga); Paolo FLAVIANI, Marino GAMBI (in· 
segnanti). 

Bologna: E.nzo MElANORI, Gianguido BA­
LANDI, Marcello PREDAZZOLI (docenti uni· 
versitari); Resalia GATTULLO (professores­
sa). 
Bergamo: Giuseppe VOLTOLINI (segretario 
CGIL): Giulio FANTINI (segretario provincia­
le Poli grafici). 

Pavia: Elio VElTRI (sindaco); Michele GIA­
COMANTONIO (presidente provo ACLI); Gio­
vanni ANOREANI (vice presidente provincia· 
le ACL!); Tino NEGRI, Serafino NEGRELLI, 
Luisa LOVATI (della presidenza ACCI); 
Franco PASSUELLO (del Consiglio nazionale 
ACLI); Alfredo MARINI (responsabile CGll­
Scuola per l'Università); Letizia GIANFOR­
MAGGIO, Gianni FRANVIONI (assistenti uni­
versitari) . 

Milan'o: Tommaso TRINI (critiCO d'arte); 
Ciacia TRINI (pittrice); Sandro CASICCIA, 
Bruno DURANTE, Antonio STASI (avvocati); 
Anna DEL BO (giornalista di Amica); Etto­
re ROTElLl (docente univ.); Giovanna TOSO, 
Piero AlMO, Guido BERTUCCI, Bruno DENTE, 
Enzo BALBONI, Federica DELL'ORTO (rlcer: 
catori ISAP); Consiglio di Fabbrica dell'AU-
TElCO. . 

Torino: Franco AlOIA (segr. provo FIM); 
Filippo RICCARDI, Silvio BIOSA, Riccardo 
BRAGHIN, Ennio FURCHI', Luciano PREGNO· 
LATO, Giampiero' CAMPO, Alessandro S'ABA-­
TINI, Pilade BIANCO, Valeriano SERRA, Pa­
!!!quale DE STEFANI, Vincenzo ELAFRO, Ser­
gio BARBIERI, Paolo CRISTOFARO, Giovan­
ni GAMBI NO, Federico RAITERI, Bruno UR­
SOlEO, Mario lOCURCIO, Mario COSTANTI· 
NI, Vittorio CORAZZA, Giampaolo BETTONI, 
Antonio DE PASCALlS, Sebastiano lEVRI­
NO, Adriano VANARA, Sergio CHIESA, Fran· 
c(!sco MARAGLlNO, Giuseppe GASTALDI 
(rappresentanti sindacali Mirafiori); Sezione 
del PDUP di Ivrea (Torino) . 

Roma: Nero PARENTI, Franco DI GIACO­
MO, Noro PAlLOTTINl, Vittorio STORARO, 
Enrico UMETElLl, Salvatore SAMPERI, Al­
fredo ANGELI (tecnici e registi cinematogra· 
fici); Enzo RAIANO (giornalista); Luciana DI 
LELlO (ricercatrice CNR); Luigi MANUFRA 
(borsista); ludovieo DEGLI UBERTI (archi· 
tetto); Lorenzo SOTIS, Raffaele UCCElLA, 
Guseppe ZUPO, Guseppina BEVIVINO (avvo­
cati); Centro Studi W. REICH; Comitato Po­
litico Universitario Romano. 

Bologna: Piergiorgio CAMAIANI, Luigi 
RUGGIU (docenti universitari); Marcel· 
lo VAINELLO; Eugenio RICCOMINI (consi­
gliere comunale); Vanna ROSSI, Clau­
dia CAPELLO, Mino DOGLIOTTI, Grazia ZA­
NIBONI, Anna COCCHI, Maddelena MUTTI, 
Raimondo BISCARETTI DI RUFFIA (Casa 
editrice Zanichelli); Consiglio di Azienda Ca­
sa editrice Zanichelli. 

,Pontedera (Pisa): Giacomo MACCHERO­
NI (sindaco); Mario MARIANELLI (vlcesln­
daco); Giorgio VAGELLI, Cesarino IACOPI· 
NI, Mauro PISTOLESI (assessori); Rioletto 
BIASC\, Roberto CERRI, Adelino ANGIOLl· 
NI, Gianranieri MATTEOLl, Angela TURINI, 
Vittorio VENTAVOLl, Renzo REMORINI (con­
siglieri); Scalimarzio CIPOLLI (consigliere e 
operaio Piaggio); LucianQ GHELLI (consiglie­
re capogruppo PCI); avv. SAMPIERI (asses­
sore). 

Pisa: Paolo TONGIORGI, Enrico FERRERO, 
Vittorio GREGNINI, Riccardo DI DONATO, 
Corrado GRATZ, Mauro AGLIETTO, Marco 
MAESTRO (docenti universitari), Lucia TON­
GIORGI (insegnante), Giuliano COLOMBET­
n, Francesco lENCl, Carlo FREDIANI, Dona­
tella PETRACCHI, Augusto MORETTI (ricer­
catori CNR). . 

Salerno: Salvatore FORTE (segretario pro­
vinciale SFI-CGIL); Gabriele BUONAIUTO 
(rappresentante provo P.d.M.-SF!); Pasquale 
BELMONTE (capo-deposito superiore); Enri­
co FIORENTINO; Bruno GENNARO; Eduardo 
GAROFALO; Giuseppe FRANGI PANE; Alfon· 
so CUSANO; Salvatore MARINARI; France­
sco CORBISIERO; Antonio CIVARO; Anto­
nio VENTIMIGLIA; Domenico DI PAOLA; Giu­
seppe CAROTENUTO; Rosario PICCIOLl; Al­
fonso PUCA; Vito TAMMONE_ 

Trepuzzi (Lecce): Cosimo VALZANO (sin­
daco); Salvatore ELIA, Antonio ELIA, Luigi 
MONGIO' (assessori PSI); Cosimo SCARDIA 
(assessore PC!); Raffaello CARETTO (vice­
sindaco); Giuseppe VALZANO, Fernando 
ORLANDI, Antonio GIURGOLA, Ferrer CON­
CHIGLIA, Vincenzo RENNA (consiglieri PCI); 
Raffaele CARDUCCI, Angelo PERRONE, SI­
SINNI (consiglieri PSI); Fernando PAGANO 
(segretario FGCI). 

Cagliari: Giuseppe Paolo SAMONA', San­
dro MAXIA, Elena SALA, -Mariantonietta 
CORTINI, Clara MANCA, Simona GAMBAR­
DEllA, Raffaele AMATURO, Giuseppina lED­
DA, Dario PUCCINI (docenti 1st. Italiano e 
Spagnolo Magistero). 

Marghera : Vanna GIANTIN, Federico SE­
MENZATO, Leonida ALESSANDRI, Emilio SE­
RAFIN (dell'esecutivo del C.d.F. della Mira 
Lanza); l'esecutivo del C.d.F. della Chatil­
lon; D'ERRICO, L1VIERO (segretario e vice­
segretario prov_ della Federchimici CISL); 

i partecipanti alle due assemblee-dibattito 
con Valpreda, Gargamelli, Lazagna tenutesi 
rispettivamente al Petrolchimico di Porto 
Marghera e aU'Università di Padova_ 

Parma: Dante FERRARI (comandante nu­
clei armati Arditi del Popolo); Giuseppe BO­
SCHI, Paride FACINI (segretario F.L.M_); Um, 
berto VAROLI (sindacalista Camera del la­
voro); Emilio FERRARI (deputato PSJ); Ro­
solino ALFIERE (segr. Fed. PSI); Maurizio 
CASOLINI (responsabile stampa e propa­
ganda PS\); Silvano ATTOLlNI, Egino REG­
GIANI (segretario FGSI); Gianmaria DE MU­
NARI (prof. Fisica e cons. com. PC!); Um· 
berto EMILIANI, Nicola ROMEO, Pino MAR­
CHESINI (professori di Fisica); Remo GAI­
BAZZI (pittore). 

Firenze: Franco GORI (ass. univerSitariO); 
Francesca CAMMEO (professoressa).; Piero 
TOGNARELLI ,(sindacalista CGIL); Massimo 
PAllLl, Fabio ZINCHERA (tecnici IBM), Do­
natella MERSI (do c_ universitario), Giuseppe 
MERSI (prof. topografia). 

Modena: Paolo CAVAZZUTI (responsabile 
della sez. modenese della lega Italiana per 
la legalizzazione dell'aborto). 

La sezione PDUP di Rossano Calabro . 
Final.e Ligure: Marina ISENBURG, Aldo 

MONDINO (pittori), 
Faenza: Angelo FAGNOCCHI, Grazia GI­

GLI, Paolo GIGLI. 
Er_aclea (Venezia): Luigi TREVISIOL (sacer­

dote). 
Como: Mariella CANUTI MAZZOLI (consi­

gliere comun. PCI); Carlo MAZZOLl; Luigi RE­
DAELLI (obiettore di coscienza). 

Genova: Paolo CASTAGNINO «Saetta» 
(comandante partigiano); Franco NERO (atto. 
re); Fabrizio DE ANDRE' (cantante); Gian­
carlo MENTI (segr. provo del PSI); Francesco 
MALERBA (vicesegr. prov_ del PSI); Mauro 
SANGUINETI, Francesca GAZZANI (studenti); 
Eleonora ODINO (operaia): Piero NEBBIAI 
Lucia MElLl, Luciano ROSSI, Lucia FABRO: 
Pina RANZA (funzionari PSl); Enrico GRAS­
SO (sindaco di Vignanego). 

Bologna: Ugo MAZZA; Gruppo di lotta 
contro l'affitto del quartiere Pilastro. 

Casoria (Napoli): la Commissione Interna 
dell'Azienda commerciale «Di Pietra ". 

Napol i: il Centro di Iniziativa Politica di 
Mlano. . 

SALERNO 
Giovedì S febbraio l'assemblea pre­

congressuale dello SFI-CGIL del Depo­
sitò Locomotive ' di Salerno ha appro­
vato all'unanirnità (SO ferrovieri) la 
seguente mozione: 

L'incarcerazione del compagno GUI­
DO VIALE, militante e intellettuale ri­
voluzionario, è il frutto di una grossa 
montatura poi izi esca e governativa. I 
ferrovieri del Dep. Loc. di Salerno si 
oppongono decisamente a questa at­
tuazione pratica del fermo di polizia, 
affermano la loro volontà di lotta ten­
dente a respingere il fermo di polizia 
e chiedono l'immediata scarcerazione 
de l compagno VIALE. 

Pisa 

MOZIONE 
DELL'ASSEMBLEA 
DELLA FACOLTA' 
DI SCIENZE 
DELL'INFORMAZIONE 

L'assemblea generale di Scienze 
dell'Informazione dell'S febbraio 73 
esprime la sua piena solidarietà di 
lotta con i compagni Guido Viale e 
Mario Capanna, vittime di provocazio­
ni tese in realtà a colpire reati di opi­
nione, e ne chiede il proscioglimento 
immediato; e con il compagno Giulio 
Savelli, editore de « La Strage di Sta­
to », che rischia due anni di carcere 
solo per avere affermato' fra i primi 
la responsabilità dei fascisti nella 
strage di Milano, ormai chiara per mi­
lioni di democratici, e ne chiede l'as­
soluzione con formula piena. 

CUNEO 
Venerdì 9 febbraio, il Circolo Giu­

seppe Pinelli ha organizzato un'assem­
blea popol?re sul tema: lo stato di­
venta fascista. 

Vi hanno partecipato oltre all'avvo­
cato Bianca Guidetti Serra, al docente 
universitario Nicola TramfaCllia, a Nu­
to Revelli comandante partigiano, 
molti compagni partigiani, democrati­
ci e antifascisti. L'assemblea ha di­
scusso la necessità di dare una ri­
sposta militante organizzativa e politi­
ca al fascismo nero di Almirante e al 
fascismo di stato, risposta che trova 
un momento di realizzazione, nella lot­
ta contro il governo di polizia di An­
dreotti, nemico numero 1 della clas­
se operaia. In chiusura è stata letta 
e approvata una mozione- per la scar­
cerazione di Guido Viale e dei compa­
gni incarcerati a Torino e Milano che 
ha raccolto oltre 200 firme. 



6 - LonA CONTINUA 

MILANO - Per uno scio­
pero nazionale nella 
scuola il 21 febbraio 

Mentre si fa ogni giorno più forte e più matura la lotta dei me­
talmeccanici, si molttplicano gli sforzi del governo e dei padroni per 
isolarla e stroncar la. L'attacco frontale alle avanguardie rivoluziona­
rie, il fermo e l'omicidio di polizia, la repressione del movimento degli 
studenti, la ricerca della collaborazione dei sindacati per un accordo 
bidone di lungo periodo e complessivo, sono le tappe di una marcia 
repressiva che mira a distruggere la lotta dei metalmeccanici come 
elemento trainante del movimento proletario. 

Dal canto loro PCI e sindacati, disposti alla svendita completa 
delle lotte per evitare lo scontro coi padroni e col governo, si impegna­
no in una campagna forsennata contro l'" estremismo )', avallando la 
repressione nelle fabbriche e nelle scuole, attaccando le avanguardie 
di fabbrica e i gruppi rivoluzionari. Un nuovo tipo di « strategia della 
tensione» viene usato per far passare la regolamentazione delle lotte, 
la normalizzazione, la sconfitta del movimento. 

In questo quadro, lé grandi manovre repressive nella scuola a 
Milano, dall'assassinio di Franceschi, ai mandati di cattura contro il 
Movimento Studentesco dellè facoltà umanistiche della Statale, dalla 
serrata alla Bocconi alle sospensioni nelle scuole sono il banco di 
prova della linea « Andreotti-Scalfaro» nella scuola. Il governo vuole 
sconfiggere il movimento degli studenti che si è mobilitato in questi 
mesi a fianco della classe operaia, nel momento in cui si sviluppa una 
ripresa del movimento di massa nelle università e nelle scuole, per 
far passare così la contro-riforma dell'università, la restaurazione a tut­
ti i livelli, la regolamentazione della vita politica nella scuola, l'ingres­
so delle forze parlamentari nell'università come garanti delle norma­
lizzazioni. 

Il movimento degli studenti deve oggi prendere coscienza della 
dimensione politica complessiva dello scontro nel paese, fare propri 
i temi dell'unità con gli operai, della lotta contro il governo dell'omici­
dio e del fermo di polizia, contro l'attacco alle avanguardie rivoluzio­
narie. 

E' necessario intensificare e allargare la mobilitazione a tutti i li­
velli nella scuola, rispondere con la lotta sugli obiettivi generali del­
l'agibilità politica, contro la selezione e i costi sociali, al disegno di 
restaurazione del governo e al tentativo di rinchiudere gli studenti 
nella logica di una difesa settoriale dalla repressione. 

Unifichiamo la ripresa del movimento di massa nella scuola su una 
scadenza di lotta nazionale per uno sciopero nazionale degli studenti 
il 21 febbraio e la mobilitazione organizzata e cosciente in tutta Italia 
degli studenti nello sciopero generale operaio del 27. 

Per preparare su scala nazionale queste scadenze di lotta orga.­
nizziamo una assemblea di delegazioni dei movimenti delle scuole me­
die e delle facoltà universitarie di tutte le città d'Italia al Politecnico di 
Milano giovedì 15 febbraio alle ore 9. 

Unità operai-studenti per battere il programma anti·operaio di An, 
dreotti; No alla repressione e alle montature contro il movimento 
degli studenti; no alla restaurazione e alla contro-riforma nella scuola; 
rilanciamo le lotte per l'agibilità politica, contro la selezione, contro 
i costi sociali; no al fermo di polizia; no all'attacco alle organizzazioni 
rivoluzionarie; via .Ia polizia dalle fabbriche e dalle scuole; spazziamo 
via i fascisti; via il governo della provocazione anti-operaia e anti­
studentesca. 

Comitato di agitazione del Movimento Studentesco Medio, 
Coordinamento dei collettivi poi'itiC'i studenteschi, Movi­
mento Studentesco Scienze, Movimento Studentesco Agra­
ri'a, Comitato di lotta di ingegneria, 'Segreteri'8 di lotta di 
architettura, Collettivo politico Oattalica, Cub di medicina, 

Cub di facoltà umanistiche, C_D !B. di farmacia. 

GENOVA 

La sparatoria al Giorgi 
Come va avanti la strategia della provocazione 

GENOVA. 9 febbraio 
La sparatoria davanti all'Istituto 

Tecnico Industri'ale Giorgi è venuta 
come il cacio sui maccheroni per la 
borghes'ia genovese: «Dopo l'incen­
dio dell'università, gli e'stremisti 
adesso si sparano anche fra di loro» 
e feriscono uno studente che non 
c'entra nulla. La campagna che in tut­
ta Italia la borghesia sta sviluppan­
do ha trovato il suo punto di ap­
pHcaziane locale. Quello che di di­
verso c'è nel'la sparatoria davanti al 
Giorgi è che non si tratta di una 
montartura, ma che effettivamente 
due gruppi che si autodefiniscono co­
munisti si sono scontrati fino ad arri­
vare all'uso del-le armi da fuoco. I 
due grupfJi sono quelli di Stella 'Ros­
sa e di Lotta Comunista. Su Stella 
Rossa abbiamo avuto occasione già 
di scrivere ql1al'cosa: si tratta di un 

ULTIMA ORA 

Arrestato 
Alberto Gardin 

Alberto Gardin, obiettore di co­
scienza, della segreteria del partito 
radicale, è stato arrestato arbitraria­
mente. Contro questo nuovo e gra­
vissimo sopruso repressivo il partito 
radicale ha emesso una dura con­
danna, alla quale ci associamo. 

E' stata presentata subito una de­
nuncia per sequestro di persona, poi­
ché Gardin aveva chiesto, com'è suo 
diritto, il servizio civile, e non aveva 
ancora ricevuto una risposta. Gardin 
avrebbe dovuto intervenire oggi alla 
manifestazione dell'11 febbraio, quel­
la stessa che Andreotti ha definito 
provocatoria, perché unisce la cam­
pagna sull'aborto ai temi anticlerica­
I i, proprio ieri al CN della DC. 

gruppo dali 'esistenza misteriosa che 
compare a intervaltH davanti alle 
scuole e sempre in procinto de'l'le 
elezioni. <l:.a sua presenza davanti al­
le fabbriche non è mai stata permes­
s·a dalla classe operaia che è stata 
la prima a cons'iderarl'i dei provoca­
tori; sopratutto dopo ohe Stella Ros­
sa era andata davanti alle fabbriche 
nel 1969 invitando a prendere le armi 
per opporsi al colpo di stato di Bor­
ghese. Il giudizio deHe masse è an­
che il nostro. Se Stella Rossa non è 
mai stata un problema dal punto di 
vista politico, quando una mattina 
salta fuori una pistola davanti a una 
scuola e ci sono tre feriti, sarebbe 
sbagliato sottovalutare il problema. 

A Genova in questi giorni si sono 
avuti episodi continui di provocazio­
ne: alcuni apertamente fascisti co­
me quello della devastazione di se­
zioni di partiti di sinistra e dell 'ANPI, 
ed altri dal carattere meno aperto ma 
ugualmente provocatorio: come l'in­
cendio dell'università e lo scontro 
davanti al Giorgi. lPer quanto riguarda 
poi il gruppo Lotta Comunista, che 
per linea politica è totalmente estra­
neo agli interessi delle masse , ha 
negli ultimi tempi instaurato una pra­
tica di sopraffazione, spesso violen­
ta, di altri gruppi che non ha nulla a 
che fare con le contraddizioni in se­
no al popolo. 

Non è la prima volta che Lotta Con­
munista tenta di risolvere a spranga­
te sulla testa il proprio ridicolo ten­
tativo a'II'egemonia politica a Geno­
va. Lo scontro fra Lotta Comunista 
e Stella Rossa può solo a pr ima vi­
sta confondere le acque. Quando si 
ha l'abitudine di essere completa­
mente esterni alle masse e quindi an­
che alla violenza di massa, come fa 
Lotta Comunista, e si pone solo il 

. problema della propria ' soprawiven­
za come « gruppo", ricercata maga­
ri con una presunta " efficienza" di 
servizio d'ordine, si è ben lontani 
dalle masse e dal comunismo. 

Catanzaro -1500 LA SITUAZIONE 
ALLUVIONATI 
IN CORTEO 
CHIARAVALLE (Catanzaro), 
10 febbraio 

Si è svolto oggi 1 O febbraio lo scio­
pero regionale degli alluvionati. 

A Chiaravalle c'è stato un corteo 
duro, come non si era mai visto, di 
circa 1.500 proletari. Gli alluvionati 
hanno espresso nelle parole d'ordine 
la volontà di avere le case, i soldi 
la garanzia del salario, contro la DC, 
Pucci e tutti i paràssiti che vivono 
della loro miseria. Ancora una volta, 
come ormai da un po ' di tempo suc· 
cede in tutti i paesi della Calabria , 
i fascisti hanno provocato i proletari 
con grida e altre cose del genere. 

Di fronte alla reazione dei prole­
tari sono scappati e sono intervenuti 
sia la polizia che i sindacalisti a sal­
vari i. 

Ma ancora più grave è stata la 
provocazione di un fascista che ha ti­
rato fuori il fucile . .Anche questa vol­
ta i compagni non hanno potuto dar­
gli una seria lezione per l'intervento 
dei carabinieri. 

Il tentativo dei fascisti d'impedire 
lo sviluppo della lotta degli alluvio­
nati è un disegno politico che inve­
ste tutta la Calabria, da Reggio a 
Serra S. Bruno, da Fabrizia a Chiara­
valle. E' chiaro che godono delle co­
perture di quei personaggi che inten­
dono usare l'alluvione per i propri in­
teressi e che in tutti i modi cercano 
di impedire che le avanguardie oltre 
a portare la loro assistenza nei paesi 
alluvionati guidino i proletari nella 
lotta. 

LUNEDI' 
A REGGIO CALABRIA 
LA MANIFESTAZIONE 
DEGLI ALLUVIONATI 

Gli alluvionati della provincia 
di Reggio troveranno una im­
portante occasione di unità lu­
nedì mattina a Reggio Calabria 
nella manifestazione indetta dai 
tre sindacati: confluiranno in 
piazza ,De Nava i proletari dei 
dintorni di Reggio con quelli di 
Trunca e Cardeto che hanno già 
sfogato la loro rabbia contro gli 
uffici della regione. 

Determinante sarà la parte­
cipazione degli studenti di Lo­
cri che lunedì sciopereranno au­
tonomamente e prenderanno il 
treno per partecipare alla ma­
nifestazione. Anche a Reggio è 
programmato lo sciopero gene­
rale nelle scuole. 

Incredibile monta­
contro, tura 

un commesso 
deUa Feltrinelli 
TORINO, 10 febbraio 

Il commesso della Feltrinelli, il 
compagno Angelo Sanchini è stato ar­
restato in base ad una serie di gravi 
ed assurde imputazioni: violenta, resi­
stenza e favoreggiamento. Sempre 
più spesso agenti e carabinieri impu­
gnano la pistola, minacciano, mettono 
in pericolo la popolazione: Jè la poli­
tica andreottiana del fermo e dello 
omicidio di polizia. Ma andiamo con 
ordine. Giovedì pomeriggio la sorve­
gliante della libreria Feltrinelli di piaz­
za Castello, Maria Buzzi, accortasi che 
una giovane tentava di raggiungere 
l'uscita con un paio di I ibri sotto i I 
braccio, la blocca sulla porta. La ra­
gazza, impaurita, si divincola e chie­
de aiuto. Interviene un ragazzo che si 
adopera per separare le due donne : 
immediatamente si forma un capano 
nello dal quale sbuca fuori, pistola in 
pugno, uno dei tanti carabinieri in 
borghese che abitualmente si mesco­
lano agli hippy di piazza Castello. 

Tra le rimostranze della folla il ca· 
rabiniere, sempre con l'arma in pu­
gno mette contro il muro i due gio­
vani. Quasi contemporaneamente so­
praggiunge Angelo e un altro a~ente, 
anche lui in borghese. Pare che il 
commesso abbia invitato l'uomo ar­
mato ad abbassare l'arma e l'altro 
poliziotto in borghese, non avendo 
riconosciuto il collega, gli chiede pi­
stoia e documenti. Nel trambusto 
causato dal confl itto di competenza 
tra « Benemerita" e PS i due giovani 
si eclissano. Il carabiniere rimasto a 
mani vuote, pensa bene di andare in 
caserma e di munirsi di altri tre col­
leghi, con i quali torna in libreria 
ed arresta il compagno, colpevole di 
aver cercato di evitare al solita spa­
ratoria. 

(Continuaz. da pago 1) 

da un punto di vista politico (e do­
cumenta puntualmente, all'opposto di 
quanto vanno farneticando i revisioni­
sti, l'odio e la paura del potere nei 
confronti della sinistra rivoluzionaria) 
questo non toglie che sia scoperta­
mente e spudoratamente illegale e ar­
bitrario. f' superfluo ribadire come 
l'atteggiamento che va prevalendo ai 
vertici del PCI, e che alla denigrazio­
ne e alla calunnia va affiancando la 
esplicita delega a quella polizia di 
stato che è fra le massime centrali 
di violenza e provocazione reaziona­
ria, non faccia che stimolare e copri­
re questa corsa al fascismo selettivo. 
Di questo né ci meravigliamo né ci 
lamentiamo: i dirigenti revisionisti 
hanno tutto il diritto di fare il loro 
mestiere, e sta a loro di decidere se 
il limite fra dissociazione politica e 
complicità con Rumor può essere su­
perato impunemente, senza e contro 
l'opinione ferma delle masse e della 
base proletaria e antifascista del loro 
partito. Avranno fatto i loro conti. A 
noi spetta di denunciare fra le masse 
proletarie e antifasciste le reali ca­
ratteristiche e gli obiettivi di fondo 
dell'attacco contro la sinistra rivolu­
zionaria, per raHorzare il nostro lega­
me con la classe e le sue avanguardie 
più coscienti. Non solo, ma di avverti­
re che quando il cosiddetto cc estremi­
smo », e cioè la ricerca rigorosa di 
uno SViluppo rivoluzionario delle con­
traddizioni di classe, non è un'espres· 
sione ideologica, bensì l'espr.essione, 
parZiale quanto si voglia, di una ten­
sione e di una prospettiva che sta 
saldamente nel movimento di massa, 
allora i progetti repressi vi del cc fasci­
smo contro una parte sola », col loro 
infame contorno di cc opposti estremi­
smi », sono destinati a fallire, e a di­
latarsi in misura incontrollabile. Così, 
il confine fra « irregolari» e «regola­
ri », fra chi è escluso dal rispetto del­
le forme democratiche e chi vi è be­
nevolmente e ricattatoriamente inclu­
so, tende a spostarsi sempre di più, 
e a coinvolgere posizioni e organizza­
zioni ben più «a destra» di Lotta 
Continua. E' del resto quanto avviene 
già nelle fabbriche, dove la repressio­
ne padrona le, costretta a fare i conti 
con un «estremismo» di massa ben 
più diHicilmente etichettabile che nei 
rapporti alla greca del questore di Mi­
lano, colpisce sempre più ' massiccia­
mente operai rivoluzionari, operai 
combattivi, delegati, sindacalisti, o, 
con ta decimàzione pura e semplice, 
gli operai che lottano in quanto tali. 
La Fiat è l'esempio più schifoso: i 
compagni operai di Lotta Continua so­
no i primi della lista, ma la lista è 
arrivata a comprendere operai ligi al 
sindacato, e perfino esponenti di ri­
lievo del PCI (un operaio membro del 
Comitato Centrale, per esempio, mi­
nacciato di licenziamento, trasferito, 
e condannato in un processo montato 
dalla direzione Fiat!). E se Macaluso 
può avere ragione quando aHerma che 
per lui le libertà costituzionali non 
sono state messe in mora, non ha al­
cuna ragione né quando parla di Giu­
da Viale - e di tanti altri come lui: 
le galere sono piene - né quando 
parla dei proletari in lotta. Sono mol­
te, Macaluso, le strade che portano 
alla Grecia. 

({ rapporti}) di Allitto Bo­
nanno 

Vecchia questione, quella della 
«messa fuori legge" della sinistra 
extraparlamentare, o di una sua par­
te. Vecchia questione, riesumata oggi 
in dosi così massiccie da farne l'ar­
gomento più ghiotto di una stagione 
politica ricca quant'altre mai nel do­
poguerra. 

C'è oggi una convergenza senza 
precedenti delle forze borghesi nella 
sacra crociata contro l'extraparlamen­
tare, direttamente proporzionale alla 
paura della forza di massa e alla ma­
novra fren.etica fra i concorrenti alla. 
gestione del potere. 

Non è ancora del tutto chiaro che 
cosa Rumor e i suo;' colleghi si pro­
pongano di fare, e forse non hanno 
deciso: molti ce ne sono, fra loro, 
che auspicano l'operazione chirurgi­
ca, un decreto speciale che metta 
fuori legge alcune organizzazioni, ne 
sciolga ogni attività ne metta in ga­
lera i capi o presunti tali; molti altri 
ce ne sono che preferiscono fare me­
no baccano e correre rischi minori, e 
seguire la tattica della « messa fuori 
legge" con mezzi di normale ammini­
strazione repressiva, provocazioni, 
misure di polizia, leggi fasciste; i 
mezzi messi a disposizione dalla « le­
galità borghese» non mancano. Co­
munque sia, se c'è ancora un dis­
senso sulla forma, l'accordo sulla so­
stanza è totale. 

Prendiamo l'ultimo e più brillante 
esempio di questa sacra crociata. E', 
a parer nostro, il più significativo, ben 
al di là delle grossolanità di Forlani, 
che uguaglia nazifascismo e «estre­
mismo di sinistra », e sarebbe infa­
me se anche /'infamia non esigesse 
una grandezza d'animo che questo 

funzionario non riuscirà mai a sfiora­
re, o delle tirate di La Malfa, che do­
po aver molto calcolato di costi e ri­
cavi, scopre che se non ci fossero gli 
extraparlamentari non ci sarebbero 
problemi, e così via. Alludiamo al 
cc rapporto ", appena reso pubblico, 
del questore di Milano, dottor Allitto 
Bonanno, che emula.e sorpassa i suoi 
noti predecessori, il prefetto Mazza, 
e il procuratore De Peppo. Perché con­
sideriamo esemplare questo rappor­
to, che fa invidia alla Grecia dei co­
lonnelli? 

Per pochi ed essenziali motivi: 1) il 
suo autore; 2) il momento e il modo 
in cui è divulgato; 3) il suo contenuto. 

Il suo autore è un uomo che riesce 
da lungo tempo a trovarsi al centro 
della storia d'Italia sub specie della 
violenza di stato. All'epoca del tiro­
cinio di Freda, Ventura e camerati è 
questore a Padova, è superiore di Ju­
liano, è informato di tutto ciò che ri­
guarda la «pista nera ". 

Juliano viene liquidato, Freda e 
Ventura fanno le cose in grande, AI­
litto Bonanno fa carriera. In altre se­
di, il suo nome ricompare in occasio­
ne di manifestazioni di ciechi, sciolte 
a suon di bastonate. Finché Allitto 
Bonanno non arriva al cuore della 
strategia della tensione, a Milano, a 
congiungere l'esperienza ' della strage 
di stato con quella delle montature 
Feltrinelli, Brigate Rosse eccetera. Da 
ultimo, si assume la responsabilità 
della sparatoria che ha assassinato 
Franceschi, e la copre con una ver­
sione incredibile. E' probabile che non 
riscuota particolare simpatia da Vicari 
e magari dallo stesso Rumor; è pro­
babile che riscuota particolare sim­
patia da Andreotti. Vicari, che va a 
Milano a condurre un'inchiesta spe­
ciale, l'ultima della sua carriera, se 
ne torna con una umiliante conferma 
della versione di Allitto Bonanno. (Se 
ne andrà dal suo posto con un mali­
zioso, anche se poco convincente, 
omaggio alla legalità antifaSCista). A/­
litto Bonanno, che sembrava averla 
fatta troppo grossa, non solo resta 
al suo posto (mentre tutto lo schiera­
mento democratico ne esige l'allon­
tanamento) ma si cava la soddisfa­
zione di vedere /'inchiesta sull'omi­
cidio di Franceschi arbitrariamente 
trasfema a un giudice ex poliziotto, 
di sostituire (dopo quindici giorni dal­
Ia nomina) il nuovo capo della squa­
dra politica, successore di Allegra, 
non certo per ragioni «democrati­
che ", e infine di passare ai fascisti 
un «rapporto» al Ministero di qual­
che mese fa, che assomiglia assai ai 
« memoriali" che il S/D fa firmare a 
provocatori come Pisetta, solo che la 
firma non è di Pisetta, ma del questo­
re di Milano. Del personaggio cioè 
che ha un potere, all'interno della 
strategia della tensione centrista, su­
periore a quello di chiunque altro. 
Questo rapporto - secondo il quale 
i fascisti non esistono, e i rivoluzio· 
nari sono dei fuorilegge perché vo­
gliono fare la rivoluzione - esce pun­
tualmente nel momento in cui si vuo­
le tare piazza pulita - in Italia ma a 
Torino e a Milano sopratutto - delle 
organizzazioni rivoluzionarie, giocare 
ancora al terrorismo degli opposti 
estremismi per ricattare l'opposizio­
ne opportunista - che abbocca im­
mediatamente - e per legittimare 
J'oltranzismo padronale contro una 
lotta operaia che, sopratutto dopo la 
rottura delle trattative, ha rotto gli 
argini. Non solo, ma subito dopo che 
la risposta all'assassinio di France­
schi, e la partecipazione di massa al 
suo funerale, hanno ribadito che, a 
onta dei cedimenti opportunisti, in 
Italia ammazzare per strada i prole­
tari e i militanti comunisti costa an­
cora caro. 

Vomo interessante, questo Allitto 
Bonanno. Con noi di Lotta Continua 
ce l'ha in particolare perché non ci 
accontentiamo di prendercela coi 
« padroni ", ma facciamo nomi e co­
gnomi. /I fatto è che noi, da buoni 
marxisti, non ignoriamo il ruolo della 
personalità nella storia, all'interno del 
ruolo delle classi. Nella classe dei 
questori, per cosi dire, la personalità 
di Ferruccio Allitto Bonanno merita 
una segnalazione particolare. Se l'è 
sudata. 

Il consiglio nazionale DC: 
De Mita se ne va, An­
dreotti resta 

AI Consiglio Nazionale DC, dopo 
che Forlani aveva spiegato che An­
dreotti non si tocca fino a maggio, al 
congresso, e poi si vedrà, De Mita, 
co-segretario DC, che da un anno ti­
tubava, ha preso il coraggio a due ma­
ni e ha dato le dimissioni. Fanfani ha 
parlato, per dire tutto e niente, e pra­
ticamente per confermare che le cose 
vanno tenute in caldo fino al congres­
so, dove sarà lui a fare da regista, e 
a stabilire le condizioni per un pas­
saggio di mano (alle proprie mani, 
o a quelle di un monocolore transito­
rio che prepari un suo governo di « di­
rettorio". L'intervento di Fanfani ha 
scatenato le iscrizioni a parlare. Ta-
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vi ani ha difeso a spada tratta il ce 
trismo. Colombo ha ribadito la po 
sibilità di un ritorno all'accordo c 
psr. Per il centrosinistra « avanzata 
si è schierato Donat Cattin. Rum 
ha preso tempo, polemizzando tutt 3 
via con gli ultimatum liberali dell'a 
ternativa fra centro-destra ed elezio 
anticipate. Decisament.e favorevole a EI3 
la ripresa dell'alleanza col PSI si 
detto Moro, ribadendo che il PCI no 9-' 
può essere considerato «in qualu I l 
que forma" associabile aila gestion 
del potere. Moro ha insistito sul/ 
necessità di trasformare la succe 
sione di Andreotti in una revision 
della linea politica e della maggiora 
za della DC, offrendo dunque la su 
disponibilità a questa diversa maggi 
ranza. In un lunghissimo . discors 
Andreotti ha difesf1 la Cl necessità 
de' suo governo con toni da padr 
della patria, e ha ripetutamente a 
taccato il PSI; interessato mesi f 
secondo lui, non a tornare al govern 
ma a riassorbire «i reduci del PSIUP 
e oggi cc al bivio fra una correspo 
sabilizzazione riformi sta e il tent 
tivo di riassorbire i gruppuscoli" (! 
Andreotti, che detta ricette anche n€ 
le cucine altrui, ha «consigliato» 
PSI di restarsene all'opposizione. p 
se l'è presa con la poca « prudenza 
e la troppa cc esteriorità» nella poI 
mica dei suoi colleghi di partito, h 
fatto le lodi di Forlani, ha sostenut 
che i grandi capitalisti ce l'hanno co 
lui e con Malagodi perché alcuni s 
no cc nostalgici ", altri «mimetizza 
in un assurdo sinistrismo salottiero 
E ha proceduto così, a metà fra 
qualunquismo più grossolano e il , 
catto più scoperto. Ha testualment 
detto: cc I nostri alleati devono sap 
re che non vi saranno scherzi e m 
novrette e che le garanzie costituzi 
nali saranno rigorosamente rispett 
te D, confermando così la minacci 
che dal governo non se ne andrà ne 
meno se il congresso democristian Vém 
lo vorrà, ma solo provocando un v lia ~ 
to contrario parlamentare. Il ricatt lice 
aperto si traveste così del rispett gati: 
costituzionale. ttivo 

Sullo stesso tono, si è potuto pe 'UP. 
mettere di dire che cc non esiste og viole 
una tensione sociale maggiore che i Il tr 
altri momenti "', e di rinfacciare ch ncia 
cc è interessante notare come ness angl 
na forza parlamentare ha nei gior la fir 
scorsi minimamente obiettato quand stivCl 
lo stato, emettendo precisi manda 
di cattura, ha reagito a un tentativ 
milanese di intimidazione e di a 
gressione. Chi ha come argomento 
convinzione solo le bottiglie ' molato 
e peggio, non può avere altro tratta­
mento ». 

Con lo stesso linguaggio Andreo 
ha sostenuto che i socialisti non 
dividono in «buoni e cattivi» (ci 
sono tutti cattivi), ha attaccato il 
vorzio, ha definito provocatorie le in 
ziative dell'11 febbraio legate ali 
questione della legalizzazione del/ OR-INI 
aborto. Vn nuovo più esplicito ese 
pio di tracotanza andreottiana, che Per 
il paio con quella del segretario Iib com 
rale Bignardi. In una cosa sopratutt itosi 
Andreotti richiama Tambroni: che uattn 
governo ce l'ha, e guai a chi gliel nzia 
tocca. ~zat\ 

Nuovamente 
trasferito 
il compagno 
Giovanni Marini 
SALERNO, 10 febbraio 

Il compagno Giovanni Marini, 
carcere da ormai quasi un anno 

IOpe 

aver ucciso il fascista Falvella me m1 
tre cercava di difendere se stesso pprE 
i suoi compagni da un'aggressione, unqu 
stato nuovamente trasferito. Dal e Ita 
cere di Salerno, dove era stato Un' 
punto di riferimento per le lotte e lora 
discussione dei detenuti, era sta 
mandato ad Avellino, da qui, poc te I 

. giorni fa, a Sulmona. Ora neanche no : 
Sulmona ha potuto ristabilirsi la tr iscut 
quillità dei suoi carcerieri. Ed ee 
la nuova traduzione. Questa voi 
Gi~vanni Marini è stato mandato 
Matera. 

Il compagno Marini, come tutti 
compagni che in carcere non ven 
no meno ai propri impegni di milit 
za e di lotta, non può essere toll 
to dalle autorità carcerarie che e 
tinueranno a cercare con tutti i me 
di farlo tacere; proprio per questo 
bisogno della piena solidarietà e d 
l'appoggio di tutti i compagni est 
ni; a Salerno, a Matera come in t 
ti gli altri carceri dove verrà e 
ciato. EGG 

Lo ,---------------1 culr 

PESCARA 
Lunedì 12 febbraio, alle ore 

16,30, a Pescara coordinamento 
regionale. Ordine del giorno: 1) 
manifestazione del 9 a Roma; 
2) situazione e prospe~ive della 
lotta operaia in Abruzzo. 
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